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LETTERA FIORENTINA. 


Firenze, 28 luglio. 

La gran battaglia è vinta , la destra è debellato, 
Avrete Visto il trionfo del Ministeto Rattazzi, e vo- 
glia la buona stella d'Italia cho da esso prenda 
forza, vigore e volontà a fare quello che tutti in- 
vochiiamo: 

Ora i giornali dì qui, ed îl pubblico politicante, 
e i deputati medesiniî sì, domandano : a È questo 
un vero voto di fiducia ? » Gli ostinati della destra 
rispondono di no. È un voto strappato dalla ne- 
cessità dello cose e dalla. paura del peggio (Il peggio 
sòrebbe stato il loro arrivo»al. potere), è stencliezza 
della Camera: che. bramava uscire: comecchiessin ‘da 
questa dispussione e'andare a cass. Ciò ripete presso 
a poco l'Opinione: La Ziforma invece, organo della 
Sinistra , dice apertamente. che questo è il voto 
‘massimo di fiducia che nelle circostanze attuali po- 
tesse avere un Ministero. lo vi dico che a colorime, 
il vero carattere varrà moltissimo Îa condotta av- 
‘venire dell Gubinetto. 

La Gamera, è. davvero agli sgoccioli, ed è tempo 
infatti che la finisca, essendo affatto intol'erabile il 
soggiorno inv questa città e la dimora nella ‘sala dei 
Cinquecento. 

Di questa prima parte della sessitne chie sta per 
finîre che cosa diranno i contribuenti ? Certo non 
disconosceranno tutto, quel poco bane che ha fatto 
la Camera, ma probabilmente troveranno che questo 
bene è assai. poco, e che maggiori degli utili risul 
tamenti furono le: vane ciarle. 

Abbiamo dimostrato che” la. facilità. di parlare 
csì naturale: negl’Itallani non è senza inconvenienti. 
Giò che il ‘deputato Minervini ingenuamente disse , 
Bur troppò pare chie molti nostri onorevoli pensas- 
sero. L'imporlanto è il parlace. Quindi le. intermi- 
discussioni accademiche onde echeggiò da un 
gnese la nostra Camera senza quasi alcun vantaggio 
reale della. nazione; mentre l'argomento inconte- 
stabilmente più» rilevante;, quello. delle, economie, 
senzavoui non c'è rimedio nè le finanze si riordi= 
nabo, e quell'altro argomento iutimamente: connesso 
con quello delle: finanze, vale a' dire il decentra» 
riento dell'amministrazione, non valsero a destare 
l'attenzione dei rappresentanti della nazione. 

Nella ‘tornata ‘dei 27 di luglio sî approvarono a 
passo di ‘carica sette. disegni di legge e nun mica 
di poco rilievo, ma cagione di gravi oneri alle: fi- 
nanze; e fra essi la spesa del porto di Malamotco 
© dell’allargamento di canali, che sale a più di tre 
milioni, e tutti a carico dello. Stato, benchè a 
leggo stabilisca cho i Comunî debbono contribuire 
20/010. 

gli pare che nello stato spaventevole iu 'cui’ ci 
troviamo, quondò si presento minacciuso il pro- 







































blema sul modo con cui si potrà pagare le codole 
alla prossima scadenza, fraelierebbo la pena fo 
esaminare se la spesa proposta sia proprio iudispeli- 
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PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Cariroro Al. 


Al vedere enirare il direttore della filibrica la 
maggior parte degli operai gli si fsce incontrò , e 
primi i capi dei Jaboratoi. 

— Che cosa è successo ? Domandarono timultno- 
samente in più, circondando il. nuo venuto. È 
egli vero quel che si dice? Ci. sono, i. caradinjeri 
che vogliono arrestare il principale, che. vogliono 
far. chiudere Ja; fabbrica ? 

Il direttore disse loro quel tauso.che aveva ap- 
preso dalle poche: confuse. parole, di Matia : ‘che 
cioèril,figlivolo, del. priogipale era già in carcere: e 
che la forza pubblica aveva invasa l'abitazione, dei 
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sibile, se Disti, 0 [unt sx approvandola non; c'in- 
golfiamo: pri incaltre speso' più gravi. forse pel qua- 
druplo, como accede per la ‘fumosa esposizione’ di 
Firenze. Mu che? Usa questione di scavi, di perizie, 
di macchiuo CMassorio inf'stidisce, non eccita punto 
l'estro degli oratori, E poi ‘abbiamo una tempera 
tira da. Senegal, © l'impazienza di andarsene, dopo 
avere, consumaio lunto tempo. nell'asse. ecclesia- 
stico, nelle cappellanie e nelle chiese ricettizie, alla 
fin dei fini è legittima, E il disavanzo è così enorme 
che dieci milioni di più o di meno non, muteranno 
la' nostra condizione. Dunque vada’ (odo! 

A proposito di spess. inqualificabili’e , permette- 
temi la severa parola; colpevoli, avrete certo notata, 
Ja' seguente: \il ministro della. guerra ha creato 
‘quattro grandi ispettorati generali militari che co- 
steranno all'anno, più di 30 mila lire ciascuno, Ecco 
dove se ne va. l'economia. della soppressione dei 
‘grandi comandi t Ma: questo, por Dio! dovrebb'egli 
essore. permesso in un: pause retto davvero. costitu- 
zionalmente ? Non è Un abuso ?. Non è un deridorsi 
della Gamera e del paese ? 

Dicesi richiiamato il Nigra 
To non so sè questa notizia abbia qualche fon- 
damento di verità: fio sentito hene: qua'e li alcuna 
parola che: dimostrerebbe. il (ioverno non essere 
molto Soddisfatto di quel diplometico nelle ultime 
circostanze, ma da (juesto a lin richiamo ci corre. 
Certo è che il Nigra deve venire a Fironze. chia 
‘matovi dal inistero. 

Notirie da Roma recanò che colà nella Corte pa- 
galina comincia ad esservi un grande sgomento per 
gli avvenimenti che minacciano ogni di più il poter 
temporale. Si teugono consigli sopra consigli per 
parare i colpi minacciati; e il Papa solo mantieie 
la sto tranquillità confidando sempre nella Provvi 
denza. Beato lui! 

Con tutta Jo sua tranquillità però, Pio IX è sem- 

pre furibondo. contro il Governo italiano, nè lo ras- 
sicurano punto, tutti i provvedimenti. che; il Grbi- 
netto di Firenze ha prosi per. impediro una inva- 
sione negli Stati pontifici; anzi ‘ogli ‘va dicendo che 
quei provvedimenti sono più pericolosi della stessa 
invasione, 
E frattanto a noi quelle misure costano milioni e 
milioni, Voi sapete come presto salgano a somme 
strepitose le spese per trasporti di reggimenti e per 
accantonamenti di truppe; aggiungetevi. la squadra 
che incroccia nel Mediterraneo, è vedrete che men. 
tie si è: stentato alla Camera a raggrazzola<e il ri 
sparinio di poclii milioni da una parte, si debbono 
ora spendere assai. più dall'altra. Povera. Italia! 
De questo interminabile affare di 
Roma è tempo di terminarla; e la-fine non può es- 
sere che. quella cui vacle la Nazione. 





























Jostro ministro n Pa- 






































YIALIA 


Cuneo, 28.— Ci scrivono: 
* (ui lia. fatto dolorosissimo senso Ta soppressione 
della direzione del demanio di Canco, Questa città hu già. 





Giî operui agaruppati intro al direttore rispo- 
sera a quelle comunicazioni con una viva. ogita- 
ziorio, Ul figliuolo del padrone ; l'avoocotivo | come 
{o chiamavano, non era luro fumigliore di molto; 
aveva egli poclie attinenze con essi e raramente lo 
vedevano ed avevano; occasione: di parlargli ; ma 
tutti coloro che l'avevano accosteto erano rimasti 
presi dalle alfabili di lui maniero, ed anche. molti 
di quelli cui non era avvenuto ‘di parlergli mai 
sòlo al vederlo, avevano provato. quell'inilusso di 
simpatia che esercitava in quasi tutti la franca, 
sorridente, e leggiadra fistonomia dell giovane. Oltre 
ciò tutti sapevano quanto amore avesse. il. signor 
Uuuda per suo figlio, ed il dolore che în tale vc- 
casione provava Îl principale, per quelli operai chè 
lo amavano di malto, ‘era /potentissima cagione di 
commuoverli; ma non bastava, gli era il principale 
medesimo di cui la liberi era minacciata, e qui, 
all’affetto sî congiungeva, per turbarli, la. ragione 
dell'interesse, che è il movente più elticaco. delle 
ni umane. Difatti, tutti ‘sì domindavano che 
cusa avverrebbe di loro se, Lcatto Îl principale ii 
carcere, si dovessero chiudere gli opilici. 

— Questo è un' iniquo sopruso, questa è tina pre- 
tenza intollerabile | questa è una bibanteria 
Gridavano in parecchi colla concitazione dello sde- 
gno: L'auvoatino è il più buoa giovane della terta; 
il padrone è l'onestà in persona, è quello che dà 
pane a tutte le'nostie famiglio. Sè si trattano i ga- 
lantuomini come i ladrî e gli assassini, dove ‘an- 
dremo.npi a finire? 

ll susurro cresceva come: una inaréa che molita. 


























Tultiavevany ‘abbandonato i loro ‘posti, è im mezzo 
all più vasto dei laboratdi st agitavano braccio ner: 
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avuto fanti danni cho quello onda avrà da soffrire per 
siffatta soppressione, lo patova potesse, e dovezso esserlo 
evitato. 

" Certo si rassegnoralilo,volonterosa juando ciò ar- 
recasse una vera economia allo Stato: ma cosl non è. 1- 
zioltro cau siffatta soppressione si fa uh accentramento 
nioggiore, accrescondosi ad enorme ostensiono alire di- 
rézioni e rinartendosi il territorio di questa provincia în 
modo affatto; anormale ed incomodo, prichè { circonda: 
d'Alba o di Mondov), per' on darli alla provincia diTo- 
rino, che sarebbe troppo, grande, si sggreglieranno alla 
Direzione provinciale d'Alessandria, la. quale: invace di 
venir soppressa, verrebbe anzi così considerevolmente im- 

guata, 

= Quosta brava. popolazione u'è vivamente disgustata. 

« Fu insignito della croce mauriziana il sig. Michele 
Arese nostro. concittadino, il quale nelle quattro infauste 
viaito cho foce il cholora nella nostra città reso con co- 
raggio Veramente raro I più segnalati corvigi, 0 s'appre- 
ata a ronderli di nuoro se lo. scellerato morbo , quod 


Deus avertat, venga n far Ja sua Urutta comparsa fra 
noi. 





























ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta. Ufficiale dol 28 luglio reca: 

1. Un regio deereto/lel 7 luglio, con il quale 
è istituto un'consolato alla residenza: dî Francoforte sul 
Meno (Prussia). i sarà destinato un consoto di. prima 
categoria, il qualo godrà dell'assegno localo dî L. 13,000, 





Nomine o promozioni nell'ordine mauri- 
ziano, ‘fra lè quali notiamo, la seguente: 
gran cordone 

Ferrara comm. Irancesco, deputato. al l'arlamento 
‘nazionalo. (Se lo è voramente guadagnato ). 

3 2romozio: ne e disposizioni 
nell'utficalità dell'esercito. 

{La promozione di n. ufficiale di’ porto # 
capo di sezione al Ministoro della marita 

È, Una serio di dispowizioni nel porsondia 
dell'ordine; giudiziario. 

















La tabella: delle importazioni e delle esportazioni dello 
principali merci; pubblicata dalla direzione delle gatelle 
presenta. i soguenti risultati 








Lo riscossioni. per importazioni nel 18%" si elevarono 
a franchi 1I,178,660 
Nel 1866. erano di 19/819,500 





Differenza iu più' pei 156 





7, firono 





2,199,098, 
1,016,607 
Aumento di i 


Questo risultato è favorevole, ‘e segna un migliora» 
mento nella: produzioni dol paete. 


Lo riscossioni por esportazioni pel I! 
Nel 1568 erano di 








di ‘quella città ‘han disposto d'iutiare a Pavizi otto fra i 
migliori stidenti dell'Istituto colà esistento, perchè visi. 
tino l'Esposizione allo scopo di acquistarne’ valide: cogui- 
zioni. 





norate è si corrugavano ficcie mina annerile 
dal fumo dei fornelli; ma forse tutto sì sarebbe ri- 
masto a quel rumore. Înellicace ; se Hastfano ,, su 
quelle polveri raccolte, non fosse vemito a recare 
la scintilla della sun indignazione più viva di quella 
d'ogui altro. La maggioranza degli operai amava la 
fomiglia Benda, per cui mezzo aveva lavoro e giu- 
sip retribuzione; più della comune l’amavano i capi- 
operai che il principale aveva fatti partecipi ad una 
porte dei proventi; più di questi ancora l'amavano 
il direttore e il sotto-direttore. della fabbrica più 
specialmente consociati all'andamento dell'impresa 
e che quiodi andavano debitori d'uva certa agia- 
tezza al siguor Giacomo ; ma. più di questi © di 
quelli e di tutti era affezionato e divuto a quella 
famiglia il graode e grosso Dastiano. i 
entrò; nell'otlicina coll'impeto d'uva cati pulta 
e coll'autorità d'un colonnello, che va a porsi a capo 
del suo reggimento. Scusteva (collà mano. destra. il 
sio poderoso bastone; aveva gli occhi pieni di fuoco 
e le labbra piene dî minacciose imprecazioni, pos 

sedeva quell'aspetto di forza, quella voce potente, 
quell'auidacia di risoluzione e sopratutto. quell'ardore 
di volontà e di conviacimento. onde saio. vinte e. 
trascinate le masse. La sua eloquenza fu quella di 
tini cannone che spora: una vera mitraglia di giurad- 
dip. Che sarebbero stati peggio di femminette a 
tolleraro che, sotto, gli. occhi,,. di mezzo a loro, si 
venisse a portar via il.padrong; che di prepotenze 
non ‘se ue aveva da sopportare; che la' brava gento 
nou andava trattata: colné'i birboni, ‘ed a chi fo di- 
menticava conveniva ridufgitato? ben bene a ‘ment 
Per tuttii diavoli dell'inferno,  s'aveva da made 
Via scorbali ‘quel’ scidgurati ‘di cappellj a becchi, 4 















































Lo pusocizioni si ricevono alla Tipografia @. PAVALK x 'GOMI 





il, 
lle Direzioni postali. 
OO SO OipatS. = D6 assosittioai bacino: petecipio col 1°/@ coi 16 di 
Inserzioni ®5 cent. per linea o spazio di linea, 

(La Direzione non restituisce i manoscritti che riceve: li abbrucia). 


{migliori 








O 
Provincia’ coni mandati postali affrancati. — Fuori Stato 
Tì prezzo delle; aociazioni ‘ed inserzioni deva 





"a Noù 60 s0/qui'a Torino'erasi pensato a qualche cora 
di simile, destinando) qualclio' somma | di non grasido ri- 
lievo, por. coprire le' spese di un viaggio a Parigi, dei 1o- 
chi giovani. clio dovranno, quest'anno prender, la licenes 
in matematiche, ondo visitarvi i meccanismi, i modelli 

ruziono; saggi di (abbricazione usati noi divemi 
‘e tutto ciò che. può aver attinenza al loro stulî 
sozioni doll’Esposizionie. 

= Nè solo a Parigi ma eziandio, se fosso possibile, a 
Lione; St-Etienne, Marsiglia, Tolone, dore esistono le 
fabbriche; e dove immense sarebbero, le cognizi 
clio quei giovani potrebbero ritrarre relativamente a) 
‘ustria civile, militare, navale,» 

‘iléa non ci piur cattiva: nom havsi che una difficolti» 
‘od è il misero. stato finanziario della, nostra. Provincia, 
che credinmo impotente a sobbarcarai, iu quest'anno 
scarsi raccolti, di cholora dominante; ad una spesa cosi 
considerevole qua) è quella che viene suggerita, dall'au- 
toro di questa lettera, iL 

È infatti questi viaggi, per potersi dire veramonte di 
istruzione, 0 non di semplico divertimento ; non si pos- 
o in pochi gioraî, ma ci vogliono, deî mesi. 
TI tempo di osservare, di disegnare, di confrontare, cer. 
Pochi appunti, presi in fretta, e senza quella serupolo:a 
esattezza che in. simile argomento si richiode , servono 
tutt'al più: fornie matoria a descrizioni, ad articoli 
rion a stampara nel cervello, quello, nozioni. precise ché 
on sî acquistarlo we; non osservando nel aîlenzio © scrt- 
tando mivutamente le parti tutte di un organiamio 
cauicò; stabilire paralleli fra le! costrazioni, lo fudustrie, 
occ, sce, 

E a cotale intonto bi richiedono migliaia e migliaia di 
franchi. Ora nou sappiamo se nelle; presenti. condizioni 
finanziario del nostro paese posta sliggerirsi: questo og- 
gravio al bilancio alla rappresentanza, della Provinci 

*%Cireolo permanente del maestri eli- 
mentari della città dî Torino. — Prepti 
‘pubblichiamo il seguente nppelo: 

«Colleghi ed amici, la maggior: parte di voî.fra, pochi 
‘ori Jasciorà questa città per. far ritorno ai tetti ‘nuti 
a godersi în paco, di'mézio allo casto gioio della famiglia, 

mestieri ra 
dunarci per‘ conferire. un mandato di  facia ad uns 
Commissione affinchè. questa. provvegga. pel. prossimo 
ano scolastico alle bisogno del nostro Circolo; è: d'uopo 
che cì stringiamo la mano a ricordarci il compito che 
incombo di lavorate indafessamente. pel miglioramento 
della popolare istruzione e pel tmon andamento delle 
nostro. sewole. Io lio fede cho voi saprete rispondere alla 
filinza che io nebbi sempre iu voi. Accorrete numerosi 
all'adumansa gonierale, che. ‘si terrà nel solito Totale, via 
Bottero, nam, 12, nolla:sora del 31 luglio, atle ‘oto 7112 
pomeridiane. 



























































« 11 Presidente del' Circolo 
* Viassono. » 


NB! Non ‘essendovi il. bumero: voluto dallo Statuto, 
l'altra nduonoza si terrà nel giorno 1° sgosto!all'ora 
sovraindicatà. 

© Istruzione femminile, — L'istitito 
tninilo: Bando , rimpotto alla chiesa di 5. Maria, apriva 
l'altro giorno le ano sale ni goaitori delle allieva ed ni 
‘cimoscenti delle loto famiglie por assistere alla distribu- 
zione dei premil cho vonno intorenlata, da moltepli 
di declimazione 0 musica; doi quali sarelbo lingo assi 
il daruo particolareggiato ragguaglio, ma di cui si può 
ire cho soddistattissimi rimasero tutti i munierosi astausi, 
Lo nobili ed'assennate parole dirette allo allieve dallu 
gregin ed infaticabile. direttrico sig. Iaudo, Ja. natur: 

















sarebbe slolo Ghiaro che tutta quella manp di erii- 
giani erano poni în molle, mogi come cani da pn: 





gliait. 

Lo maggiuranza afferrò gli strumenti del lavoro 
che aveva a tiro di mano e mandò l'urlo. più rivo- 
lizionario del mondo; a quel fiume. che stava per 
istraripare, venne ad opporre una sun momentinea 
diga la opposizione d'una minoranza che. aveva 
formato un croce in disparte e guardava con ri 
provattieo ironia questo agitarsi dei più,, A dire it 
vero, questa minoranza era composta di tutti quelli 
men bravi, ‘meno diligenti € meno onesti operai, ai 
quali la giusta ma inesorabile fermezza del signor 
Senda, per la loro negligenza © per le loro vu 
maticanze, aveva inflitto punizione di multe e mi- 
nacciato al primo nuovo fallo il rinvi 

Quegli Ui costoro che ficeva i più manifesti segni 
di ‘riprovazione, si avanzò verso il gruppo. che 
stava per prendere le mosse dietro Bastiano, edi 

— Siete mali Volete piuliarvela colla forza pub 
blica © ficcarvi in chi sa che guai, por suse che 
non vi riguardano? 

‘A questa inaspettata uscita, clie aveva. pure la 
Sua buona parte di ragionevolezza, Rastiano divenne 
cume un galletto 

— Che nun ci riguardano? Gridò egli, dando un 
tremendo colpo in terra col suo bostone. Giurabacco! 
Noù ci ho da riguardare ln sorte. del noslro pi- 
drone? 

" hadrone! l’adrone! Di ripicco quell'altro. E” 
‘sarà il vostro padrone, Bastiano , che lo servite 
come un can da guardio; ma per. noi? Non siamo 





























ro: 








| suoi servitori, noî; ed &' ci è nulla di nulla. 
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Bariano ebbe una mata voglia di troncar subito 
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citi pi Sardi ii 














Inxsa (el il delicato: sei 





oli dui quelo cate fauicile 
futerprotarono: da conciliazione, è declamiarimo vero 
cino dî madre, ta niorte Reti colite Ugelino 9 la Oinzien 
di ‘Sisimonidî, basterelibero da 88 gole per Febileroì con- 
vinti dol loderolo zelo conjelitin quelfstiulto} 1 attendo 
alla; santa missione dell'olagizione,fhfantile Vifamento 
ci. comimoasero sopmuiito Qggiloi duo glcranolto dodi- 
vgunî che con tauta bravittn'ad'intollisthza declamarono' 
Mu orta @Ermengarda. Appiusi parimenti moritati si 
aubero_i gentili artisti cho: colla Îoro atilità. concorsero 
ri rondor lista Ta: festa, meroè l'eccellente esecusiono. i 
sceltî pezzi: musicali. 

Tu biell'ardino; erano; nella vitiun sala esposti i magi: 
fici saggi doi favori sseguiti dalle alliove duraute l'anno 
scolastico; cl è questo n Del pensiero di ciù inlinno 
aliregil'ogregin ditettrico, alla. quale, come allo m 
cha la condiuvana nel uobilo ufficio, uni rivolgiamo i mt 
ritati concimi. 

‘% Dincolpa. — Ricovinno ln lettera seguente e 
ci affettiamo/a putblicaria: 

© Progno sig. Direttore 

della Gaz. Pirmeontese ‘a "Torino, 
‘foglio del 38 corrente, n. 190, sotto 
fl titolo Diagrazio postali, cho essondo stata impostata 
în quest'ufizo di Piossasco tia Tnttera contenosto ve 
dutî 0 com scrittovi sopra contiene damara, ima tal let- 
ter sia andata smarrita: perch ton raccomandata dif. 
fio, 

«o, bella ‘ima qualita d'afficialo. postato di Iloxsasco, 
‘chiaro ‘clio è assolotamente falso ‘chesta stata fmpo- 
stata in quest'ficio una lettcra milla quale stosso seritto 
vantiene denaro, ol altre ‘espressioni atto n. firornra.clie 
nella lettera vi fosse ncchiuso un valore qualiiguo: 

+ Spor quiudî cho la S. V. Proganà vorrà, pos: amore 
l'imparitalità, inserire nel di lei giornate quanto sovra, 
dale qualsiasi. sospetto venga rimosso da quest'ifto. 

n DL protesto intanto di-loi 

< Iossasco, lî 28 taglio 1807, 
v Sere, derotima 
SCA. Toner 
a Titolare postale a Piussasco. + 
© Evnrdia nazionale, — La insica delli 
Guitdia Nazionale quest'oggi, vl cambia della giovdia in 



























































oludio cd aria nell'opera Mirel! Visconti ile dI 
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coli la preso di 
quit i padiglioni della vendita di gioroal 
tim giorni due 0/tre firono aperti di notte cui ofira- 
gione ‘e. svaligiati. Siecomu dî corto rob si torgono là 
«leutro somme di donaro; # ladri ‘si contentarono d'inve- 
are carta e quelli che xi chinmuuo oggetti di cancelleria. 
Viisogun propri 











Nos: dei | decassi; aventi nella città di Torino 
dal 28. gl 29 luglio 136%, 

Segula Giuseppo, (9 ‘ni 68, di Kutu_ (Dalmazia) ca- 
tuo ia ritiro — 'Prnudis Irene, il GI, di Torino — 
Vallo Tonki ‘nata Qaleagno, ‘id. #4, di Rotassomoro, x 
gurnia — Burzio Melchiorro, id. 5,/0î Polrino, fallo» 
Soraio — Chabore Cattorina, ‘nata Gachet, il: 40, 
Chambory, soppressatrice — Mai Giuenpe, i 
Griglia, muratore — Bianeotti Emilio, 0.0 di Tork 
studooto — Torardò) Luigia, id. #8, di Tonco | (Cesto), 
ctcitrive— Scaglia Bartolomeo, il. 47, di Venaria Renlo, 
iuballatore — Più 7 minori d'aunt * È > 





















Usservazioni meteoroloiche fatte nell'Osseroatorio astro- 
tiomico di Torino a metri 276 su? livello del mare. 











24 taglio. 
esa 
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SE-abs 
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Gerosa p, iuvolo 
sereno nuvolo 
nutolo soreno 
‘nuvola soreno, 





mos 
IN0 S| 19 

MIST] Gr 
Aig| 1NG| 60] st 
For Mtv ri DELI 
20,8] 19] 67] ss 





spetto 
Sereno muvolo, 

Temperature estreme al nord | minima 15,6 
iu gradi centesimati massima 25/8 


il dibattito con'ùno spedicate che pareva il iù ua- 
tirate alla sua rozza e poco paziente natura: quello 
«li Nigtfar pel collo! l'oppusitore. Fee uo passo inî 
nacciosamente: verso di costuî e gli dissu-ugitandu- 
agli innanzi agli occhi il randello: 

— Ab! per voi, Tanasio, il sig. Benda gli & 
nulla di nulla 2 Diggraziato ! Gli è quello che vi 
il pane... 

TTamasio sì trasse indietro. 

— Non ini minacciate .. Hastiatù ,. cli tanto e 
tanto non mi fale paura e nor) m'impedireto di dir 
hi verità. S'egli ini ila il pane — e uno scarso 
pane — jo me là guadigno eol mio lavoro. 

Il direttore. della fabbrica comprese che 
sorti 


























Stinno G El6 do parole dol contradgitvre' 
prodarre a IU suslò pere. Grodlitte 
tiomeutere Th sud parta, 





ano tali, 
se in 











HAI ragione, Tamasfo 5 iv scia il sig benda 
(iivstù TIVORO che UD viveri non l'ovrosii. 
— Ent obi dun ci fosse Hi es ne sarulibe un 








Sudate li che non matchersino nisi quelli 
rango ugrussarsi dei sudri dell'opieraio. 
Listi sì ehi: Sonia ÎI nustro/ lavoro non potrebbe ts 
ar nullo, GU 8 TI nostro luybro clie 
i Mgna dl sigoor Sicula} ilioni; questo nostro 
sttpre nella miseria... 
"lio uni sraldi il fegeto per lui? | 
‘ti Signori ty serata levando la pelle al povero; 
questo come. gÙ altri. Nentr'egli viene, un ‘imò- 
mento 2 dire un'occhiata’ alle officine; scrive quat 
ton siirabucchi sopra la carla; ordina e cormorida 
cone ui paschi Uli ssobbigimo tatto il giorno © si 
Fristiamio la Vi G0N un travaglio che anivazza + 
ti ii currozza © gode d'ogui bene di Dio, 








lavoro chi bot, ci lasci 
” 





























ru mail finpeguota fu (mel modo da Bir | S 


GAMBIA DEI DEPUTATI. 
Seltità serale del 38 Lieglio 

Dresidonza dell'Oiorevole Mik 

(Gurrispondenzo particolare dellarGire 

Siccome oggi la discussione della logge Sull'asso! e 

etosiastico sî ia a finirò nil ogni costo, cosi anice, oggi 

i Fieno per esca ima speciale seduta, anzi una, seduta 
conti. 

lo ore ni 








Piemontese). 











Auto Li el fonti, Ranma iité 
n rfapondert al discorso prvmbiciato fari dal Presidente 
doll Comaiglio, (Qiteati gli avern tmost9 ina Speclo di 

siro per Ta poca © uiuna fiducia che sembiravazti 
dal prosento Mivictera, RL è 
‘azionareone. N I'resideiito dol Consiglio 
tolta projuonta clio fece, o nel. discorso con 
vî no Qiehiarò i motivi, non uava 9 senteare fu nissuna 
saniera lo fondamenta ill questo. Gabiiatto. Sosterine 
mon si lovesse' oramai perm“ttere ii firo la menoma o- 
peraziono di credito’ soaza avvisara fi un (po nl modo 
ui sopportato Tr. conseguente o con un efficace riordi- 
namento dello tasso vigenti ovvero, qualora so ne rico. 

osca Ta nocessità, coll'imporre nave tasso: 

Ma codesto è ji dovare di quatatasi Ministero; ed egli 
tion fico. cho vammontarlo: ma codesto è anche il docaro 
Qel deputati, quanto corrono! momenti dti o quando 
Îl Alulstero sembra so ne dimentichi. Taftrondo era 
forse suguio di stilucia il' proporre che gli sî accordasso 
Tutanio la facoltà di allenato. otto itilioni di rendita , 
vale a diro il proporre che pil sl desso megzo di vivere 
tina dazaina di mesi alliicinca? Non é In eò el'egli mo- 
Sti diffidenza alenva: betisi nou jhuò a mono di darne 
degno, consilerando quanto liove fardamento abbiano | 
isegni finanziari del Itattazzi, © ‘qualo inadeguato con- 
cotto si formi della situazione della nostra finanza. ‘La 
vicue esaininando unovamenté e raffroutandbla co' prot- 
vedimenti. cho si chisdono i è ne deduco cho è preferi- 
Lilo di molto In proposizione el'egli lia presentato. Per- 
tuto; par: volendo essere favorevole alla, logge, non 
saprà fudursì nd accogliera l'art. 17, il quale prolunga 
le usioni 0 i danui della finanza n dol. pae 

TI ministro dmtimezi è convito cha le futeszioni 
Qel Lanza siano quali egli afferma cho: sono: ma_i fatti 
dicono altre cose, pottauo ad altre conseguenze; 
‘a staro/ni fatti piettosto cho alla iatenzioni. S'eg 
Aliuistro o chieleese alla Cainera provvedimenti sl 
quelli elio. ora si dommudiny, rebbe. vedendo 0): 
norelisi. proposizioni sontiglianti alla sua? Direblie ch 
essa è pialeso il voto di sfiducia. Ma v'ia forse ragiunie 
di darto?. Non crede, Egli non va fn questua ii alcuna 
Vopolazità, allontanando Î temo delle nuore Imposte; 
ou sì studia di dissinulare o! siunlart lu cos; si attieno 
uil un sistema cho sembragli logico, naturale e profitte- 
volo tanto al presu quanto alla finanza; non può improy- 
vilamente gravare la mano sui contribuenti, vedendo il 
parict._ ti spaguere i focolari dulla ricchezza della pro- 
duzione. Un Miulstro dello finanzo non deo-guardar so- 
lamento all» angustio dell'erario, ma anco e forso più alle 
condizioni economiche del pacs, Ha aspettato 0 :sparato 
elio sarcblesi; proposto, nvalcho partito utile e migliore 
del suo, © tion ha veduto sorgere se 10m, continaia 
partiti disparatissind tutti gli uni daglaltri, e tutti dat 
più al meno inattuititi, 

Sella si dichiara doputato eovornativo per indolo e 
mor: nocessità. di cose. 
all'articolo, non! per ‘avvorsare il 
sicer 

















gli si voca 









































essi la 
fosse 
lia 





























darà il voto contrazio 
stero no' suoî de- 
, bensì per. convincimento che la della inefficacia 
dello disposizioni domandato "delle conseguonze dannoso 
cho no deriveranno; Esamina i bilanci {egli auni addietro 
t quollo' dell'anno corrente ; dimostra come ‘e qnauto le. 
coudizioni finanziarie sinno venute: peggiorando ; come 
il Alinistoro vawamento.si lustnghi, di rimediarri con opo- 
razioni di crodito scompaguate da ‘altri provvedimenti 
immediati. Rispetto alle coso politiche, ha fede pinissima 
nel Battazzi: now gli è possibile avorne no' suoi disegui 
finanzia 

È poichè il Sella nel discorrore. di cose' Auanziarie e 
nil tocaro delle. politiche. fece allusione ai nuovi suste- 
‘gni trovati. dal Rattazzi, il CrIwpd credo dover dire a 
quali patti collsti sostegni sitno dati o promessi. L'ar- 
ticolo 17 6 il compimento della legge cho senza di csso 
non giova punto. Quosta legge è tum vero passo in avanti; 
































© noi mangiomo pane e polenta , 10 colla ii 
a alla gola ed andiamo a cropare all'uspedole, 
Domandu io se questo è giusty, so ciò vale la pena 
ch'io alzi pure cun. dito a trarre da-un mal passo 
‘questo nostro succhiasangue, ch'io mi cacci in jm- 
irogti per Jevaraelo lui ?.. Al disvolo egli e tutti 
i ricchi del mondo; tutti gente cattiva che vive alle 
| nostre spalle ‘© clie dovremo aggiustar per le foste 
so sapessimo quo) clie cl facciamo, 

ll gruppo degli opponenti diede una (ragorosa 
approvazione a queste parole chis fecero alquanto 
perplessi gli aliri. 

Tastiano proruppe colla sua soliti vivl 

— frutto cos di ui ele sutmpre nella n= 

vi che lutto adiigoate nn perdete 
ci a feti 

— Elit eli: noi vorreste la povera 
dii pico di piste diverti 
‘guori; e (00 e feste. il'ogui ananiiera, 
© banchetti it una volta. quello 
che ci costano | nostri. p di un anno, tea 
vo' sollazzarini alquanto non lo costi ln cassa di 
ferro, în col sorio a 'torrelte £ marenghini,. da pie 
suarti dentro, ma Dtsogmi che mi” rscsomondì e 
quel porco nen-da- seni! Van Maculera (3), pet fargli 
comprare per pochi soldi ur questo or quello dei 





























lesse 
ist 





gente si 
Dini loro, 






















ebreo, del qualo acli det 
icorderano forse la Higtira ori: 
finale e.Ja tragica fine. vorp momo ‘rd Jacot' fron: 
ma il popgla; torinese, or. somiglianza \di suono, usava 
scherzacolmente chiaopilo. Afgcoburo, (ehe nel | dialetto 
piti.onteso significa; quell’insetto coleottero. Inugigerna 
che mauda gior di rosa. Nen-da-vend (niente da veydoro) 
è il grido usato dai ferrarecchi ebrei; e Îl popolo ue ha 
fatto Îl nome di quo' mestieranti. 
































oppelò ln ‘sinistra appoggia il Gabietto © Vappoggiorà 
fino ache progredir in avanti. Se però si arrestasse 0 
daad sospetto di finietreggiate, 10 ebnilattorà jinmiodia- 
tamento, dovessa)Aricio prorogare una crisi ministeriale. 
beina aiecossità, riord 

rgionò 0 rinssobtaro la linanza; 0 sè per 
quasto sssetto, volrà | dinostrato csseig. indispensabili 

dova imposte, cssa JO approvera, pilrehé colfitscatto Ta 
vera riccliozza, © tod solamente le classi, operoso. a, po- 
Vere, Irisyondd pol allo olibizioni del Lanza e dellla, 
è colichiudo ninimovonto il Atiistero elio In'aua vita è 
coll ginistea) lt sun. ‘morto coli'altra parto. ciub colla 














dale, 

Qui la disenisatone è shlasa. A 
DÈ, ritirato dal Lanza e dal Dida le\proposizioni che 
avévaio  procentato; si apirara ‘anzî tatto l'ordine 
del gio110 proposto, alla Commissione: (Vedi il nostro 
ditamero di der date, (è testualmonte stampato). 

Îlosgia ci procede per appello nominato alla: votazione: 
sopra lo dus particle compongono l'att. 17 dalla, Goni- 
missiono. riformate. itaccordo, col, Miuistoro.. (Ve (ab- 
‘biamo putticato il testo nel numero di ieri, di quale 
fici scio aggiunte in fine de segnenti parole: ved n 
ira. clio; sono. Ficosuti tela (casse dello Stato, + 
ranno emmiiati e). a 

La prisin parto è approvata eom voti 233 favoreroli, 
Ul contrari 6/3 astonisioni. 

lia soconda è approvata. con vuli 
contrari © È astensioni. 

Îua seduta è sosjpesa vot (tiara: 

itiaperty la sedota aflo ro 3 I1Ì gu 
relatore sploga Îl motivo ele indusso la Coromiszione a 
Modificare nleuni articoli del progetto di legge, cssendo 
Lili modificazioni reso necessarie dopo l'adozione’ dell'a 
ticolà 1 

Yehgono inseguito approvati scuza discussione gl ul- 
ini'rticoli della tego clio sono i seguenti: 

‘ Art: 18: Unn tassa straordinaria è imposta sul | 
tiinonio  ecclentastico, escluso lc parrocchie, e ad cece- 
‘ono deî beni dî ci nell'ultimo capoverso dell'articolo, 
ml ‘caso e sotta le! condizioni ivi espirese. Qrosia tassa 
sh nella misura dell I0/ per cruto, ci verrà riscossa nei 























tnvorevali; 16 

















Sul patelinonto sappresentato dal. forio del 
cito, sarà Caicoltato: il 10 per celito della rendita già 
intestata al meilesimo iu esceuzione delle precotenti 
fuggi di Vajnwressiono; suc liseritto 11:10 por cento dî 
teo) della rendita di ci dovrebbesi fare la iuscriziono 
in virtù di dette leggi e della preseate; ea ultimo sul 70 
fior cunlo clio rimarreblie da assegnare, s'insoriverà iu 
den tatta rendita, quauta corrisponda al 30 'per. cento 
‘del valoro doi cauobî; consi, livelli, dechuo-el altro au 
‘nuo prestazioni nphileato dal demanio al fouto dei culto, 
sti quali cospti ion si fa:d prelevazione diretta: 

0) Sul patrimonio, degli cati morali ecclesiastici ori 
soppressi, si riterrà, fnserisvudoto în meno, il 30 por 
‘ceto della renilita dovuta a ciascun ante, iu sostitudone 
doî' benî stabili passati ‘al domato, Sul "ll per cento che 
carebiiò; ancora dovuto por questo titolo; si riterrà, jn- 
scrivendolo in meno, il 40 psr esito dol valore dei ca- 
udi, consi, livoll, (lecimo ed altro prestazioni apparte: 
nei all'ente stesso, suì quall nou'‘si fard in questo enso 
prelevaziono ilifetta, Se! 10 por cento del valora di 
queste animalità suiporasso; quello del 70 por, conto, la 
dittorenzà della rondita da inscrivere in sostituzione de- 
‘li stabili, sarà riscossa prelovando. una. corrispondente 
‘quota di detti canoni, censì, livelli, decimo ed altre pro- 
stazioni: 


0) Sil Den delle sopjiesso «corporazioni. religiose 
di Lombardia si riscuoterd;la tassa straordinaria del ‘30 
vis cento, in quattro rato auniali, hei modi e col proce- 
ativo alla riscossione del contributo. fondin- 



















































« Art. 19, Quasido pos: olitto dolla tassa straordinazia 
dot 10/010, 1 roddito netto di un vescovado fosse 
a una somma inferiore allo lire (004, gli attuati inve 
atiti ricoveranno dal fono del culto una somma aniivato 
cho compia Je 6000 lire 

‘ Art: 20, La quoto di concorso imposta con l'art. I 
dita leggo dol 7 luglio 1866 sarà riscossa. sul reldito 
deputato dai posi inerenti all'enta morale ceclexastico 
tion soppresso. 

+ Art. 21. La riscossione. dl 








editi dell'amminietra» 








lino dl fuit (el culto si fava coi privilegi scali de- 
terminati dallo leggi por la esazfono delle imposte. 

Arti 22. To disposistogi se Joggo 7 luglio 1866 

Fano lil 1or0. cfftto in tutto. cio cio 

di è altrimpnsi disposto nella prdsbnte: » 

Alcuni daffotati qggtetbera che fa: Cumora ve 

f Dip: di iii morra i n 
csitre alitlio da talo misiîra, iuirche la proposta, espri- 
a i semplice, desiderio, € gn um iuvito, formale, 
‘sendo la convvcazione del Pav'amento suna prerogativa 
della Corona. A 

Simeo propono ché I CambrA di sggivani dat, {0 
Gosto ai 10 vttolre: jiroposta, por 
ellone sonpensiva, essa viene approvata. Vioio pure:ap- 
provata la questiono pregiiliciae posta da Pementore 
sit alciito aggiunto alla luggo proposto dell'on. Zuradolli, 
onto entondore ni postosni ecclesiastici. di tutte Je altro 
tolizini lo miste Adottatò con la presento leggo sull'asse 
ocelesiasiico cattolico: |.) | 4 1) 1 L 

SI procoio qulidi all'appello omfuale per la votazione 
a scentinio segroto, dol irogetto di leggo futoruo alla.li- 
auidazione snll'asso ecclesiastica, 

I votanti erauò 268, | voti favaroroli furono (304, i con- 
rari SR. E 

Lia medita È levata ale oro4 11 

Dini l'elenco Mei votanti in favore e contro T'unt., 17 

IN facore: 
li — Acton — Adani — Altisi — 
tonni — Asjvroni — Auginot. 

finino — Myndin] — Dargoili — Dsrtoltaî — Baitolusci- 
Giudolini — Delli — Bellaexi — Bonibo — Bertani — 
— iieiton — Tortolt:Vialo— Miuand — Bixio — Houla: 
1 — Bonomi — Bortolucel — Masi -= Polta — Rottaro 
— Jtove— Bracci — Drigauti- bellini Bellina = Drigeuti 
Bollini Gisoppo — Driguone — Drunesti — Millo. 

Caolini -= Cagnola — Cairoli — Calvino — Calvo = 
Canuzzoni <= Ciimella — Capono — Cappellari —, Car 
vonelli — Carcanî — Casarini — Castagnola — Cattani 
Cavalcanti — Catucci — Cavalli -- Chiavca — Chilichimo 
— Gicarelli — Ciliorti — Colosanti — Concini — Conti 
— Coppino — Compi — Corrado — Correuti — Coiteio , 
cntinî — Costà Autonio — Costa Luigi — Crispi 
— Chicchi — Ciimbo-Borgis — Curti — Corzio: 

ratio — IVA ‘Ancona — Danzetta — D'dste 
— Avala — Dio ilasia — De Capitani — Do Gardenas 
ile Laren — Del ilo — Do Luca. Francesco, — De, 
tanga Giuseppe — Dol Zio — Do Pasquali — Do Sanctis 
— Di lasiò — Di Monale — Diu — Di tevel — li 
Iloccaforto — Dì Sun Gregorio — Donati — D'Oute 
Toggio Giovani. 
alitizi Nicolò — Fambri — 
Ferrari — Fervaris — Forti — Forsota — 1 
‘rascara. 
Gincoinelli — Gigauto— Giunti — Giusino, — Golia 
— Gonaglos — Grattoat — Greco Antonio — Griffii 
— Grossi -— Guorrieri-Gonzaga — Guerzoni — Gui 
cinrdi — Guiketoli — Guttiorez. 

Taura-Scalen — La Torta — Lotbia — Lo-Monaco 
— Loretzoni — valli 

Macchi — Maiorana-Calatàl 
ini — Manelni Pasquatò — Manni — Marazio — Mir- 
cello — Marchetti — Marincola — Mariotti —'Mart 
nolli — Martincogo — Masci — Massari, Stofano:— 
Mallis — Matti — Mauro — Mairogonato — Maz- 
rarolla — Mazziotti — Mazgucchi — Mollana — Mer 
rialdi — Alesiazi — Mossodaglia — Mezzanotto «= Mi- 
coli — Michelini — Atinervini — Mongiui — Monti Co- 
riolano — Monzaui — Mordini — Movelli Salvatoro — 
Morotti Andres — Moretti Giovanni — Moriuî — Mor: 
pirgo — Mosti — Musollno — Mus — Muil 
jico — N 




































Aligi 
Avari — 















































safe — Roctara — 
eboli — 

















2 dtnienelial — MAI 






































— Paris — Pasqlialiso — Pescelto) — Polagolli 

— Pescatoro — Pianciani — Plolti= 

savini — Plutino Agostivo — l'lutino 
i -— ulti — l'ossenti 





De Bianchi 
Antonino 
Quattri ola: 
Tiafacle — Ranalli — Runeo — Nagieri — Responi 
— Rattazzi — Rega — Regnoli — Restelli — Ricciardi 
— Nitel Vincenzo — — Ribandolti — 
Atossondro — 
















mici ripeto clie 
Î poveri som matti a pigliar la sculinaua per ricchi 
e che si necoppino pure tutti quanti, non abbiamo 
clie da rallegrarcene, chè gli & un lanto di nostro 
guadagno. 

La Violenza di queste parole: destò una viva ma- 
bifestazione di corruccio © di riprovazione: nella 
maggioranza, 

— Bravot ‘Esclamò il direttore. Se i ricolii non 
fossero, chi darebbe lavoro e chi lu pagherelbe 
ai poveri? 

— Sa mon ci fosserd È siechi, 06 ek sarebbero 
più mentranco è poveri; quel denaro, e quella pro- 
prictà che i rechi. Danmo accapurrato 10UO per 

Si, ole. lniiun astrpato Sul povero, sorelline 
Almeno qlistribuoti an Ulti, ché tutti in, fun) tei 
GUN stamo: Gonnii guglie ciascuno pu avrebbe 

regio au bispg00;  Quanjo. poi a lavano delie 
pero, chi anchio in ciò intendo cd bu sputito 
da persine ci, ne suum) più di pui, e potete! do- 
mmpdarie a Marcarcio, chit essa, ye no farà covo» 
ter; lio sciita chie lo è, in'ingiustizia <il: gua 
digno che-il padrone. ili fabbrica fa sul nysisu li 
voro, e che Wilt quei, proventi gli è nui stessi ch 
divicinmo si di (rad 

— Qualite bestialità! Esclamo il dicettore, I,ia- 
drone psrebbe da, contentorsi di, farci layorure & 
ion Avere profit)... î 

i gli è che ugn ci sarebbero più padroni. 
__=- Si il mondo, alla rovescia.,,.. Senza. padeoni. 
bero gli Upiîzi, come. le, macchine 
tale? DL 
; Giusto! Î). capitale {dl estro newieo,,,...\Le 
DI) RUN, phtaso, que dl sules Macchie, 
€ illo quanto sarebbe ruba nostra. 


































































— Ti ripeto Tunosto elio queste sono. husialità 
che nun hanno il set ‘cune 

— (i, lo trovate bestialità, Vuj'cle partecipato 
dei profili del priucipalo, .. 

Il direttore lo interruppe con furzA. 

— E so sono arrivato.a Ul. paulo, gli è. perchè 
coî miei risparmi ho:poluto raccoglioro "un. piccolo 
capitale, che. ho investito nella fabbrica; e che 
inoltre il siguor Benda ha giudicato che la ila 
pratica è il inîo zelo nel fere il lio dovero fossero 
auche loro una specie di capite cho mcritassero 
Irutto, Il cupitale è il mustro unico, tu dici, m 
nua svi memimanco che così sir (l capitale, Lsu è 
il risparmio fetto sui guadagni del proprio Lavor 

— iije! E chi nwsce ricer senza aver mais 
nulla 2... 

— Custut ereditazil risparini' dui gua lagoi, del 
lavoro di suo padre è di suo not: 

— È ciò nou è giusto. Ghe ghi lavora metta in 
disparte egoda il! fatto sparigno | vu benissimo.» 
ma che ne goda quello Vee noi ha VAvitS altra 
fatica chie di nuscert... stia 

— Mai sc suo padre: non li ayiralo!é noli ha 
risparmiato. per null'altro ‘elio per lasciargiiene a 
dui ? 110% io non era che'ul Upersio some sbi ii", 
ma. invece di sciipare tutte le mie pagliè id istra- 
vizzi, secondo che Bastiano ti lia ‘giustamente ac- 
cusato di fare, iv vissî con Wwita parsi ed al 
eumulaî quel poco che ora ‘possiedo: 86 “gualche- 
duno. mi venisse a dire>ctie: quolla ‘roba guadagnata 
col.mio santo sudore ; non apipirierrà: di Hu>n-di- 
rittoa' unici! igli, per Dio!W:.+ Vareoi hiostratigli!. 
+ Bassiano, clie -fremeva: d'impatto; iso) Tori 
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allora colla xa vociona e col suo solito imfpelbi 
Virtonio Benstzio. 






































, natre 


Salacis —: Salomone — Salvagnili 
quivotti — Sangiorgi — Sun Matting —: Si 
Sorra Luigi — Seryalio — Silvani, — Silico, 
Solé — SolitAfi — Sivarana — Stocco, _.. 1 n 
Tainaio — "Tofnuo — T'ernioili — ‘fotto, — Toscalio, 
— Meevidaiii — Trigonx Vincoizo, 
Uugaio 
Valmarano. »- Valuwi — Vatvisori — Vito 
Zauli" Zaia DEE 











; coltre 
Acquaviva — Andreicei — Atenolfi, 
Biltacco — Barazzuoli — Bassi — Bon Cduipagi 
dagli 
CO ttatlta — Civili — Cool — Orot 
Do Mart'nò — De Vinosnzi 
Monet — Fazi — Nogazanco, | 
(ialeoti cavzoni — Ghezzi — Giorgini. 
La Marmora — Lausa Giopaati (1° e 
Mussari Ginsepps — Minghetti — Motelli Danato, 
l'audola — l’epoli — Porusgi — Piauell — Piccoli — 
Pisanelli, 
Samminialeli — Selamit-Doda — Sell: 
l'abani — Tonca — Torrigiani — Toscanelli. 
Vici, 











SÉ aatentne! 
Avitabite. 1 È 
‘Sila’ board darte dell'art: )17 risposero No: 








Amari — Bortolucci, 7 Cittadella — Conti — Crotti 
— Del Ro — De Martino — D'Ondes-Reggio Vita 
Ferratcià — logazanro — Giutino — Masci — Mar- 


siti — 





iamoll > Tosi Alessanilro. 
Di astenner 





Picllo L sitio: 











ESTERÙ 
Rivista. 


La regia di, Apasam lia approvato tustà l'in- 
pysto di 50/0, sulle vendite di qualunque titola , 
NU Lutti | pagamenti effettuati dallo Stato, sui bene 
finì dolle compagnie civili nor ‘industrini 
mente non si fa eccezione ile per lo velidito dei 
deli estori e lo stenta ferrate. Come sì scorge, 
tion S'incoraegia cm tale provvisione l'industria, € 
l'importazione. dei capitali esteri. Essa.è inolteo il 
corollario del sistema. di proibizione dell'asporia= 
giova» del’ buierario che ‘nagravò tanto tempo la 
Spagna 0 coi deve questi în parte l'aonientamento 
«della sin industi 

Ti goveratore, di Madrid ha: pubblicato, qu, da 

Sul unmoro elle feste che si dovranio us 
e. I Deja poi sì riservo di indi- 
quella, dî tu, sutito patrono, Non vi sarchbe 
diulla a dire. su questo arguinento, so fa tullerinza 
nipugnasso il docrolo, ma questo non è i 
Poichè vieno comminata una multa di 
scudi a quelli clio, lavorera: 
sile altro tre fici feste. Da hugo 
Vanza delle foste religione lasciavasi alla 
di cfoscuuo, © nello grandi -eitià i mugy2 
vano apueti situ a' mezzodi: N decreto, del gover 
quindi an ‘attsatitò; alla libertà di co- 































































Scionza. 
Nou si sa plla dello bande clié!sébrazzatiò ii 
alcuno provincio, è Si suppone.cho siany State sgo- 
minato, Tutto si fa nel mistero, e. la, verità LFopela 
solo molto tardì, Si sono fucilati afepui a Valeria 
cl n Palencia. Vene pito (in tal modo, pustoa 
morte 1 Gueoga un giovane capitano , avchi Ja Ne: 
u aveva foito grazia per istinza della madre, 
lun si posso» cubostere È particolbri,, poichiò 
Tutti-Ja svampa è ridotta al sifenzio. 


TR E Rip 
CORRIERE DEL MATTIN 


Gi scrivono: 






































CAO Pivenze 29 luglio; 

« Vi svelo un brenab parlamentare. 

+ La sodita di fieri. alla. Goribra non fu quallo 
cho molti desideravano ed avevano preparato che | 
fosse. In segilto alla proposta, del Rottazzi 
Jato: sabato, la conserteria erasi ag'ini 
Corsi; per trovar modo di legare: ia lidncia al Gu- 
verno © provocare la cf 














una. forbita dissertazione, linanziaria combatterabba 
l'articolo: ddl Ministèrojse Stffa coi Lanza firehbero 
Îl resto. 

cela cosa era inolbria, quindi gran bessti alla Ga- 
era di deputati; è di spettatori, Ma il vento spî 
lava troppo contrario ai: viuli (di Hicusolt, è non'si 
aiszardarono sciogliere le vele. [Ou Minzoni ro 
detto Ta paroli all’on.. Giarti; Sella @ Linza furono 
laoguidi, © la vittoria restò al Ministero, 








Sull'illimo voto politico-fnarziario, della Gimera, 
leggiomo iu. una corrispondenza fiorentina del Cor- 
viere Mercantile le seguenti considerazioni , di cui 
ci piece nolaré ia ‘concordaifta ‘colle idee da. noi 
manifestote in. proposito. 

Iaî così è Lauto. più osservabile în. quanto (ché 
quell'avorevolo diario genoveso fu. dei. più. persi= 
stenti patrocioatori o per diè niéglio difensori. della, 
passata. amniistrazione. È 

Esco adunque lé parolè:di quella soit 
5 La maggioranea fu grando, credo a citca Îtî dyi, 
iati Flucasi l'opposizione, in gran parta; composta dai 
Gruppi Ricawoli-Minghetti Lanza-Sellà, 1 quali accetta. 
vano-la formidabile questioite'di Gabinetto,<memtra il xi 
tnqtcnte della dostra modosima noti folera provocaili, 
tia evitarla adogni costo. II. Hsultato: dello. scritinio 
dn eappreselità dunquo und maggioranka stabile; poiché 
‘sGiiprendo anchio votati lndotti-ls dira sì dalla’ giusto 
Qutira dina cris © mon_tuvoresoli mlt al Gabinatto. 
Ma serv] al (solare, e (bisogna, riconosgorio),a mettora in 
eattita Jugo cnei cho: per slilità pertonale a per soverchia 
Astinazione non esitavano a provocare la. crisi, moi 
al pacse nou voluta certo, È servì. puro, secoado, il 
ptro-giudizio, a gettare le: asi d'unn’nuora maggioranza, 
‘lio coi contri comprenda molti; elemeatiodi 

lasciando cuoppasizione dj destra cd 

Lostrema. Tuttavia, Qota ‘maggioranza si costituirà, 0 
no, secondo l'operata del Ministoro durante, le vaeanze. 

caso di augurazo. con. tuto il cugre che 

l'azione governativa in questo; -periolo; sin. ispirata dda 

larghi: e-nalutari corncet na. distinzi di partiti 0 

‘di consartorie. » |} Ù 

— ‘Leggesì nella inedesima; corrispondenza: 
nuca SÌ apporta a giorni il tosto di nina efrcolare Antd: 
ell, contro Il Governo itafialios @ $i protoiute ehr'essa, 
sostonga; la fisafficieuza della Convouzione 1888 per tue 
tela le sltnio dello tato pontificio; © Ta pctessità 
dalla guareutigia collettiva’ dello potenza ‘cattoliche: ‘Te 
ali renza dybldo risponderanno coppe 56 l'Italia sa Goh- 
corsi abilmento fu quosta spinosa transizione. » 































































L'Opinime ed il Corvienb itadinmo ammuniziono che 
di Itoma; temendo l'evenvali, di una rivoluzione, 
si pensi a vendore i beni ecclesiastici. 

Il Corriere inoltre erede sapere che si voglia ri 
correre ad una velidila fittizia dl così detto: doni 
nio fiduciario, valendosi dell'alto sccondo le circo 
stanze? e l'arlitzio, GIO usano, da gran, teadpy, | 
corpi. morali per possedere, Bini stabili © ricevere 
per Lestamoto contro (ln legge che ne li proibiva. 

Si credo che una bots casa bancaria Ul. Belgio 
diirelibe (il une a questo contratto. Però» Cade 
premunirsi, contro la mala fede, il Governo ponti- 
Îicio! avigbbo chiosta etl'ortenuta fa garauzia dello 
più, ritche © clericali esse buncoio dl Francia 0 del 

elio: 




















L/talia di Napoli rota Îo sugloliti uulizie: 

«i Soi paigiti altri legni dal cnostro, porto ;per 
orli Veudii tslegraticomento dal Ministero > della 
suarina, 

«1 comandanti li 
pui giorni ioni 
ore rivpo-la Partenza. 

“ Possiamo assicurate clie suno giunti ‘ordiuntivi 
da Marsiglia per l'acquisto di diversi Carichi di felo 

6 doveano conseguarsi in; tro gigrii. 

4 Questo nutizie_ 100 au. bisogno di commenti: 
lu. loco) gravità È evidentissima. » 











ricevuto, come gli altri 
pile chiusi da. ‘aprirsi tre 

















I fugli di Vislina dicono ‘esset pervenuta dalla. Ca- 
inéra' doi, déllitati d'Italia alla presidenza della Camera 
dei d0putati ll Consiglio dell'impero la preghiera d'una 
‘opia della lisigo ‘sulla. risioneabilità ministeriale, come 














vc Erasi concertato ‘clio l'onorevo'e Minghuti cin 


È fico del picigetto originario del dott. di Waser, Ta sint 











gita: della Camera ftalizum vuol: proporre. quanto prima 
dl progetto li logge. 

Sarelibe tempo che ju Italia si avesso rina simil legge: 
‘90 è strano che abbiamo da: pigliare l'esempio el il mio 
dello wicnte meno. che dall'Austria, 


NOTIZIE SANITARI, . 
e soccorsi ai choleròsi. 


, Possihi dita] Luton figtizio 401 comu Lordi dallo 
7 di mattinni del 28. allo 7 matt. del 29 on vi, f 
esuli nuoro caso di cholera; furonci por altro 2 
fi i colpiti dei giorni anteri 

‘A Castellamonte nella giornata: del 28 cinquo casi con 
quattro. decessi; il 24 casi 5 con'7 docessi; di cui 9 dei 
casi doî giorui procedenti. 

Nol comun di Sun Musrizto non vi era pure stato 
dil'imezzodi del 27 a quello del 28, cho un solo esso 
“on tin: dseeaso; nil giorno segiiente’ avvennero di nuovo 
È asl con 2 decessi. Speriamo per: altro; che questa ro- 
Pentlha fecrudessonza sia dovuta soltanto.a qualche (di- 
ordinò igienico commosso fra il 28 e_sl-29, ciob fra la 
domenica ©, il lunedì, giorni ih edi meuo si osservano 
dagli operai 0 camipagnuoli i riguardi dietotici, che seno 
il miglior preservativo contro quella. finesta malattia 

Falla dittà- Caminale o Bissone. per lo marcio. dei 
vini nazionali venuero giù spedito ai poveri clolerosi di 
Aosta duo cassetto di vino 

Daili signori, Perofli e Nigra venvero!itazeolte per 
Sprandino dalla signora vodova, Palin, Vazania Tre 
Da 

‘A fiano, città: o Corpi Santi, venuero, deiunciati fra 
il. sueszogiorno; del. 28 0 quello del 24 ensî 9, morti 2. Nei 

Ì, 9, morti 16, Il totale dei ci 
ita asecnite nel citato periodo 14 





















































I Comi fiù ifestati della provincia (di Cono sono: 
Cantù, Villa Albese; Albesc, Mariano e Ponto Lambro. 

- Nello prsvlcia di Preci fia Il meriggio el 26 e i 
indiigi:0. del 271 casi furono 152, i mort fi 

“A Parma 021 37 al 98 casi II, f dei quall avromoto 
nella imedesima inctig}ia. 

‘Abbiamo ‘cattiva. notte dal Hargee, ove l'opidonta 
proseguo'a menare orribile, scazt. Nou solo Bari, ma 
tutti i Comuni alla viva; destra dali Dfanto, Tarltta, Car 
nosa, Minorvino, Andria wono devastati dal morbo. 

Nel Potentino si nota puro un inasprimento dovuto; a 
el elio dicono isgiornali di col ia gran parte all'ab- 
lislono in, cui: vohno. Jasciata la provincia da una patts 
dello vi To Basilicata si gono pur trae 
cun il in anolti luogl 4e no sente 



























la conseguenza. 
elle Calatirie la malattia sio ‘ussunie granuli propor- 
zioni. 

Ia. Napoli ja saluto pubblica è bugna;: min sî lamenta 
loi stato lurido. della cità,. oo ou vengono, per parte 
dell'autorità municipale, prese quallo precauzioni lie sono 
fuiopensabili a tenerne costantemente Îl morbo lontano: 

A Castellamare del Golfo Ta malattia Ma preso cnorme 
sviluppo. Le botteghe; le porto sono chiuse ©. gli abitanti 
s-ne, scuo, per uma) massima parte fuggiti. 

Montra ardvamo per chiudere Il bollettino, Siornatisro, 
ci giunse una lettera da_ Chieuyno, iu cui venguno esposte 
‘ilciio lagnauzo, pel ritardo; trapposto dall'autorità lo- 
salò noll'alottaro, quelle nisure che vengono da prudeuza 
fiori, ber mettoro ostacolo all sviluppo dela mec 
letta. 

Si lamonta particolarmento Ja mancanza di nettezza 
nello vio, fomite pricipale, n cui occorre ad ogsi costo 
mettere Viparo, so! si vuolo' preservato (il baose da ter= 

consegni 
isso (città e Dorgatk) conta giù sufutto. al dì d'oggi 
iù di 15 decessi pot colera. Ogni ritardo adunguo 
può (essere funesto. Iutanto, il Comitato. costituitosi. per. 
raciogliere soccorsi lia adunata di muovo un'egregia s0m- 
ina custituito dello seguenti oblazioni: 

Lonta farmacista Ly 50 — Ansaidî Inogot. generale 20 
L Jauo. vedova Dolfina  — Riva Eiloardo. farmacista 
10 — Gacello: Luigi insegnante 5 — Conti sacerd. An- 
tonio 10 — Berardi vedova Teresa 6 — Peregalli Ales- 
‘sandro tipografo. 8 — Vecchia dottor. Carlo 10 — Her- 
gandi Gervasio 10 — Dunis.esv., Carlo ten, colonnello 
Î0 — Piechiera negoziante 5 — Arghinenti capitano 20 
— Fascia medico, 25, — Feirarido, farmacisti 6 droghiati 
fratelli 10 — Pastoro ingegnere 5 — Clara farmaci 
Ttatolli Jll — Gross modico e sorella 40 — oltre 8 (chi. 
logramimi 20 di carne donata. dal macellaio Rustichelli 
‘Agostino. ©, 

Hasel a duniqué a sperare cho lo generoso oblazioni ot- 
toniute dagli sforzi del benemorito Comitato, guandò vei 
‘ano accompagnato: dalle nocessario misnro preservativo, 
siano por Conor lontuna un'ulteriore diffusione di questa 
tervibilo. malattia. 

___ 
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DISPAGUI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi 





20) luglio. 
Leggesi ni Vo 
Divera; orga: i ed qateri pubblicano as- 

serzioni che possono; arrecare turbamento ed it 

quietezza nelle mygrazioni del commercio) è del 
dostria, Si dico chie ix nostre. relazioni interna: 
dali, sono tese lie autorizzano di presentire tn; con= 

flittò più è mono; lontano, ed. anumaziasi Ja f 

ione di dub ceinpi e d'altri preparativi  mifitari. 

Questo voci #90. prive di fondamento e non-pos= 

Sono ssero. prodotto © propagate che da ostili; spe- 

culazioui interessate e da incredulità deplorevole... 

è questa. Il Govorno dell'Imperatore 

presenza di alcuna questione diplo» 

totica che” possa modificare i rapporti. pacifici. ed 

‘aibichevoli collo diverse potenze. Il Gabinetto di 

Firenze prése delle misure energiclie per prote: 

‘gere la froitiera: pontificia : la Convenzione di set- 

fembre sarà stretaménte eseguita. Nessun nuovo 

campo deve: essere. creato all'intero 0 sulla fron- 
tera. Lo classi 1860 @ 1861 sono state rinviate 
totaliiente, ‘alle loro case dal pritio di giugno: L6 
esercito! attivo (non componesi | dunque attualmente 
che dei contingenti dil 4862-31 1865. La /clae 

4860. verrà incorporata. verso. la file d'agosto i 

è interizione del Goyérno di rimérdire alle casé 

alla stessa epoca Hi classe 4869, 

L'elfottivo dei cavalli fu sensibilmente accresciuto 
in seguito. ogli acquisti di aprile : (ma il. ministro 
della guertà deciso ch, da-8 (2.10 nia, cavalli 
ranno rimessi nello mani degli agricoltori: tale nit- 
Sura è già in corso d'esecuzione, Il Governo lia fi- 
gutin che dichiarazioni cod prezie disiparazno le 
incertezze che avavano, potuto impadronirsi dell'o- 
pibiane pubblica. 

L'Iniperatrice è attesa. stassera allo ore 6 al- 
l'Havre e a inexzanotte alle ‘Tuileri 

Il principe d'Oldenburgo è arrivato stamane alle 
ore d. E 

La J'itrie assicura che il Governo russo si $ 
pronunciato sull'interpratazione dell'esecpzione, del: 
l'art. 5 del Orattbto di Praga hell sedsò della re 
conte sita dinete 


















































80 luglio. 

Stato, — Campello. Fispoblendo ‘a Chiesi assi 
cura clie i Beni dell’ex-duca di Modena non sarannò 
svincolati se nofi restituirà Îl medagliere e quantò 
altro asportò indebitamente tel ;185%. 

fiautozzi rispondendo a Farina e a Martinengo di; 
chiara che ji Guverno manterrà religiosamente gii 
impegni assuuti verso i creditori dello Stato, e che 
fon farà mai una, riduzione od una conversione 
della rendita. z 

Leggonsi ed. approvansi i bilanci delle finanze, 
grozia giustizia, affari esteri fe istruzione pubblica. 

Camere dei deputati. 

Discutesi la relazione del 
zioni della cit 











esta salié colidi- 
Pierini, 

dei quattro divegoî dî 
Gimmissione ume conclysione 
dell'inchiesta? cidè, 500.000. L. di sussidi per, un 
oto agli impiegati in disponibili, esenzione, dalla 
tassa sui fabbricati per_8 auni, Jondo: per. il, servi- 
zio accresciuto dei viagyi postali fra Palermo e Na- 
poli, fondo di merzo milione pol 1888. per opere 
Stradali nella Sicilia in aggiunta a quello stanziato, 
altro. fondo per: a maggiore spesa’ di 359,000, L. 
per Ja; ficostituzione dei’ militi cavallo. di: Paletino 
e di rapani. 












legge proposti da 








Firenze, 20 tiglio (ole), 
sanidro; bill; {ra Zaccognino 408 
Ent, 29, luglio. 
i Re di Poisvia audi în Isvîzzora fl d agosto di 
bagni di Regatx. Resteravyi fino al 24 (*). 





Eleioni, — SR 
9 Lietta SI: 




















YiTtonio HENSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 


Francia. 
aonto, 





Eoso l'atmosfera chovopprima ‘a | borga di 
Effetto, immolliato no è il rilassa» | n 
ffari,, accumulazione di cabitali in |/In fatti non v'éra a Leno speraro x 





fotzato (la Taito il uino, ai Uitoli di 


ionale che disesscio da 71 








nello (Valori diversi). 
n70 50. 








Azioni dal Credito mob. Pranceso È 
inno- | Azioni del Credito mob, Spagnuolo, — 287 | ® M5I: 
‘Ax: strade foce. Vittorio Emanuele 





RIVISTA FINANZIARIA. 
TI gran faîto della scorza ottava, quello che 
più direttamente debbo. influire sui valo 
pulci cd industriali è la votazione dell 
leggo sull'asse ocelesintico. La maggio: 
sanzadi 205 contro 54 prova che in grosso 
pattito il governo se lo. seppo racimolare. 
Eppur ieri, fummo sorpresi al. vedero 
debolezza della Borsa che i chiuse anzi con 
un ribasso di centesimi Lidata sulla pro- 
coduute, | Abbiamo. il corso di lire 32-25 | 
1 capitalisti coma intorprotano il voto di do- 
menica # AJ Tiostutto osso; la troncato. un 
pernieioso Gquiroro, ha risolto uh geau pro- 
Lioma, €. siaudo vallo apparenze Jo risolte 
meglio ili‘ogui aliro partito. fn qui propy- 
gnato. Il Parlauionto ha mosso un passo verso 
il progresso, îl‘hrogeito di liquidazione stato 
Vatato., i RI 
Vogliamo (crelero. cho, quastgy.toto non 
abbia'avuto tempo ancora a: produrre Îl sub 
efftto... vogliamo Gbicgnro. doi grand 
bassa,sigcome una, ,; costi elia 
sione subita a l'arigi dalla ta fra 
cl italiano. 
Golù si: AA di 
caso, li) fliani glio Ja ;f@iversiono. deli 
mossicano; d'un; prestito, russo di 300 milion 
în sottoscrizione 
urto gÎà, pur 519 alle fiarà "DI 
iuono, complicazioni, politichis , wont. ‘Igntnno 5 
tutt: auiiano, Ja Qunostlong d'Uciagto (sta 
tra sompro più: una olemizione inteso rus: 
siama è teonia clun'gotta; la Danimarca ati 
scita’ da ‘Beat! nica riciramente tito: led 
guarentigio, chiapte, dalla Prussia per lu css: 
siono dell'Holstoin, 
























prottito frane. 
















disponibilità alla Baaza, aumento dell'incasso 
ietallco luo ad 428,698,000 fr, contre un por- 
fafoglio gi nemmeno, 500 milioni! L'Italia non 
può soltrati in ‘parte alla peralciosa influenza 
di quello stato di cosa, come non potrebbe 
‘restar del Luito neutrale so avvenissero com- 
plicazioni politioto 1n-Kuropa. Si aggiunga 
cli essa fù cempre politicanionte ed economi: 
camente un satellito della Francia, e qual 
masaviglia cho la borsa. di ieri, siasi chiusa | 
‘n52 95 ana Parigi la Rondita discese qu 
182 D'altronde la stessa operazione fhanzia- 
ria, votata, dalla Camera non è tale da non 
infivire sul ribagsa cei funi. Not 10 segna- 
Mamo fin da ieri tell'articolò di fondo, 
ero si emostoratino A milioni di titli nuo- 
Vi i ‘quali faranno una grande concorrénéa 
i motivo, dt.)orp priilgi, © coil 
saranno: un' oftima speculazione. polsadoti, 
‘ammortizzare: alla - ‘ari ‘entre. brevissimo 
temjo comprando _i-onì - ecclesiastici, Oltre 
quisati 00 pifi, quasi uu altro miltardo di 
gdole, nominativo suth emesso per. vappre- 
utare i 35 milioni di fondo ‘pel: culto, È 
veto cha.il;Governo & messo in. possesso d 
‘8 miliardi di beni ecclesiastici, tn li ha at 
cora; da vendere... RARI 
LB! cartelle fondiario della Socistà del beni 
yidgia]i, Gpindido la concprruiza, di nelle 
cho, voloyanai. cinattere culla mitova legge, 
(rano disceso a. 374, ma vista ]a,, piega, che. 
‘rendeva: la discussione, vito il nuoro i: 
qotto Ialtazdi afifrovato tra igli ppinvsi 
dalla Caméta! tisalirono: dinuoro, a Ae 
palio toccarono 187. Questu ‘titolo qitadi 

igata gcwapro il migliore. = 
fn proposta Lanza d'an nuoro ‘présiito 







































il non pi parlerà più ior qualcho. tempo, tì 


vavasi, quel provvadimonto straordinarie. 


Ta somma qual;è la condizione finanziaria 
del Regno? 
Fecol 


ra Gi sciogilo dcliiaranto la neces 
oro imposte senza votarle , dispe- 
ranilo della possibilità di riscnoterie! 

Ml deficit. èali-217. ilipni, nomivali, ma di 
offttisi. L'apprazione: sui) beni del clero 
proysalle. solo. al deficit straordinario;a quello 
ordinario al è. provveduto unicamente con 
88 milioni d'economie, e coù qualcho rioidi 
‘nimento ‘él fniposte. 

Di ‘iogliee, il corso forzoso protabilmelte 

















iniulstero, por quento chiedeva. 104 sli, 
ad ora essendosi appagato ‘ili UN è Claro 
che rivinziò A quel divisamelito. censurato 
dui - molti. sa 
Quando sî voterà il tiluusio: der iS però 
TANO agio] acolicaie. Restano mol: 
Je quolle da farsi, specialmente noll'e- 
sorcito; Rattazzi mantoogn la nvola di pre: 
stutao vici orguiinie soll 
ati, e ‘sd icovord ui una rta ssi ve 
pd RM, 
Qunlle Giova intbosta dotata | dopo tutt 
[iucsti svi pcoevatimelti non orderà dig: 
RAGA At Tonno pehcoza Ri cati, 
quinti & pperabile oh il deficit st sarà sc0- 
mato! asali 5 


























Vanegi 034 
delta: Rui 
Fondi Franco) 3 0|0 

3 Valori 

















Consolidato Italinao) 4 li 





Ax. atrado ferr. Lombardo-Venet 


Az, strado ferr. Austriache 
As! atrado ferr. Romane 
Obbligazioni idem 
Obbligazioni Austrinche 1865 
Io contanti 








GANBRA: DI CORMERCIO ED ARTI 


Condizione pubblica, delle Sete. 
Bollettino arl giorno 29 luglio 1867. 








To. azioni delli Banca Nasio 
_ 1047 | cuicsto por fino inoso a tiro. 1459, ed oforta 


Lo obbligazioni dei Boni Demhbifli nogo- 
ato Lire 095,50, gimisero offerto a 386, 
Z {90 | e domandato a lire 98%. 

150° Lo'azioni del Credito mobiliare ai valuta» 
 jf | vato alive 0 n USiSIE 
if | Francia” breve offerto a 106 12, chiesto 
2380 [n MOI; Londea a vista 30 89, nuo 


GRONAGA, DELLA BORSA DI TORINO. 
Hendita: corso Jégale auent 
cent. 30. sulla borsa «precedente. 














Di TORINO. 









i 5 n 1 dichiarazioni dei Afonitesr del:28 Tino 
(CORE paso 586 Hi | calmato: alquanto le ipiprenzioni amonilo. 
Trama n > _QIL A3.| finanziario. Teri! AItxg: Michinrazioni più fur- 
Preggia SIE "1008/94 | mali: sotto venute a cortobariro le inteo/di pace 
Articoli diversì , + 208 46 | professato dal' Governo francese: basteranno 





Totali 


Totale vel mono a uitt'oggi calli n. 170. 








5) 





Chiuso ia bi 
in offerto a 7il: 
Le 

telativo Oubligazioni erano’ vlfer 
Lidi Destini 545 

le. lonibnrde n 
Ida.) fravichii da 








1 Apa 


qoll. Braitgia a 105 0 n vista, il Londra a | 


AAA en. 
‘Aia gti a tendina ‘erngiù di 









seguito dell'a 
lai Rendita. italiana 
‘foggia ‘outrattò per c 
102 52 ho, 0 restò domandata 
contanti; e fino mese, cl 
TI. Prostito Nazionale e: 











stamane a 52 di, si 


sridionali mou: a-148 





lino gar; rinascor- 1a ponidonza il ati, 
varo ‘gli affari? Vogliamo spirazio, ma non ne 
albino l'assoltita convinzione. 
‘Intanto ua leggero miglioramento pare aY- 
 vinksicalla Borsa. di Parigi. 
ulche ricompra. è statà fatta, ma fo sco- 
perto è ancora impertante, o può benissimo 
darcluogo ad un leggero progresso nel rialae 
Oggi dia uoi il mercato fu passabilmep 
fermo con affari discreti in Rendita; que 
‘venue trattata tra lo L. 58 50 n 62-45. 
Pochi affari in prestito nazionale: ch + 
maso offerto a 70 con poco danaro-a È 7 
‘Gli altri. valori. como. Banca e dezsuiali 
poco aulimati ma fermi. ] 


Camera di Commore] 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA _ DI! ‘TORINO: ici 
fu luglio 1887. — Fondipublidi 
Consolidato 5 010, Contratti del'mattio in, cont. 
52-60 GO. HA NO. 60,00, 66:60 60.50 67 
112 £7 118 4711347 12 45 5055:(52.8) 
710.7017070, 55,50 50 4718 (62 50) 
Cor lo 53 È 


per i dim. in c887 38850) 


apr, 0. 
Fossa da L 80 d'oro L. 21 28 n 2) 30. 
‘Argento a L, fi 15, 
Ramo aL, 0 10. 

















luglio, INK 





non: sostegno 











ass 











ilo all 60, 





Gghiya — 2 luglio 1867. 

anto giunto sabato sora 
n ‘alla Borsa 
dae 
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DA AFFITTARE 


Alloggio da 10, 11, 12/fino n.17 
camere ‘al pino! nobile — Varie 
| camere. al'socondo on balcone 
Verso il cortile, vi 7, 9866 


Ba'vendere 0 da affittare 


% condizioni vantaggiose 
al Lingotto salle fivì difl'orino 

Vasto fabbricato ad vio di mani: 
fattura o stabilimento industriale coi 
terreni annossì coltivati , di giornato 
tredici o morra, prima dora ndope- 
rato dalla Società anonima dell' ear 
rissage'o poi dalla cessata. ditta Vit- 
torio Gorso)e Comp. per la fabbrica: 
zione dei prodotti chimici ‘@_ concimi 
artificiali, con gran forza d'acqua è 
colla comodità dell'Ommnibus. 

Per lo trattative cd ulteriori infor- 
mazioni dirigersi all'ufficio del notaio 
av Toppati, via Arsenio, N. 6, p. 


BAGNI IDROPATICI 


CERTOSA DI PESIO 


Stabilimento di proprietà: del sig. 
Pietro Bogye , dotto 
la direzione del ptofessora Houterre. 


Prezzi moderati. 3068 


DA AFFITTARE 
in Pecetto Torineso 


Cna di Campagna mobiglinta, 
composta di camere. — scopi 
ufo di questo ‘ore. >” Y80 











Talbo (ore 8 12) — 
dillo vota Magi 


Neto (oro 8.119) — Opera La Tra: 
viata — Ballo Monsiear Mowilot 


Circo Milano (ora A ‘/;) — La 


Diatimatica Compagiia D: Miniati 
Tappresenta: 2 Amii 


TINICO mestitico rpre sar rina; 
UY) cerci CAPELZI in pothi 
omni ; aDbrovato ebn premio ‘dalla 
facoltà medica. L. 1 60 Il vaso franco 
gli porto Al domiili de rchiden 
1.3. — Macon Axronio, \parrue: 
“chioro in Moncaliori. 8978 


NEGOZIO, 28, orologiere du 


















rimettere al presente 
per guusa di malata via Cornale; 
90. ‘ 3067 








BIGLIARDO DA VENDERE 


Pinzza Carignano, N. 6. 
3987, 


CASA Spe ia ii 
IRSA tnt posiziona 
ue si reddito di L: i 

rai dal sig. , geometra Bechis, 
via Spam Domendeo fi 8, © 200 

















CARBONE DI PURO FAGGIO 


a LIRE UNA il Miriagramma 









ZZINO LEGNAMI DA LAVORO DEL TIROLO 


NATALE LANGE, Corso Palestro, N. 5, Torino, casu' Ajello 


3251 


COLLEGIO-CONVITTO SAN MASSIMO 


APPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 





Hu Borgo-Nuovo — Palazzina e vasto giardi: Pa 
Sia della Rocca e Vialo del Res in Torino, © 600» 





“Nob fi prescrive uniforme, volendosi risparmiate ai parenti ogni ‘n 
‘on uscestaria ed assicurare agli allevi, inzanzi tutto, ua protta e Drena 
riuscita ‘nei loro studi. ‘Il programma con sopravi la 'itografia del locale, 
si. spedisce n ubi uè farà domanda al direttore; teologo professore F. Borgna, 











. Da affittarsi pel $. Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecchio 


A siuistra dell'Elvo, comune di Santhià, circondatio di Vercelli po 
polli dal, cune di Sl, cirio di erat, di pro 
Ti SE ca ii 
Lotto Î° Cason Vecchio Ett. 291 67 06 Gior. 765 76 
Lotto 2° San Giorgio n 15085 28 ‘ni 9970 88; 


Gior, 1169 91 


Per le occorrenti notizie dirigersi a. Torino) dalla segreteria della Casa 
‘1 Vercelli dal procuratore Fumo, ed a Vettigna dall'Agonte locale. — SI6È 














Consistenza complessiva 





Rit; b59 98 1 











‘di Obbligazioni dello Stato, creazione 1849 lea 
VAGLIA sice'ice me dalai mante 008 pe 
di L, 6 si apodisce in piego raccomandato. 

Trpreno I 86,665 — 2°L, 11,000 — IL, 7375! iL. 5000 


Presso Rovè Francesco 


clima Rovè Francesco Agrulo di cambi, via Fisuze o piazza 


9816 





Stabilimento Meccanico di ENRICO DECKER 
Via ‘Cottolengo, N. 2, Torino 


no Perchi per vino di nuovaiavenzione, semplici a mano 
AG Tin rota gio di sairezzioe, spino 
atruzioni, Presse idrauliche d'ogni genere, Pompe per case è giare 
giùl, Borbe per ssciusamenti, Caldate 0 Motori a vapore e Loco 
mobili a vipore, Filande por seta, Macchine per oticine. moccai 
Riche, Torni, Pialle, Trapani ecc, Seghe circolari © rettilinee 
‘acchine per lo neque gazoso, Apparecchi Areofori (Fontane) 
per mezzo di compressione dell'aria che servono ad innalzare qualunque liqui; 
da dalla cantina ai pisal superiori. Stad@re a ponto bilico fiso è portai, 
lanete © Misure di massimi precisione, Parafulmini per edi: 
fisk Apparecchi inodori e Sedie inodor! portatili. Si eseguisce pure 
pluique alto lavoro inocculco 1 tutto 1 mastio buon preszo 











GITTÀ DI #8 TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


lio ore 2 pomeridiane, nel civ 








Saba, l'agosto 146 
cederà d'incanto pe Ù fin Comet dat 
rà per l'impresa della. provista di chiusini ‘concavi € bot: 
SEE LE bocchette per colo dell &cque piovane, JI tuto di feto fuso 
Guetta I dolibernmento n favore di quello fra î concorrenti fonditor!. 
‘Siefcenliin: Torino, che avrà offeto maggioe ribasso di us teoto per cento 
duo amiontare approssimativo di detta provvista che in base” 3i preti 
TiapinaPImito capitolo speciale, al ico ascendere a L. 500 
‘aplttati dello condizioni l'genérale ché speciale ei 1 rolativi di 
x modelli fono visi nel civ act fact) glarsi nello oro LAM 
SiyBpdelli fono visibili uel civico uffi d'ate tuti giarai abile oro d'tfito 
























Da rimettere in 








Casalmonferrato 


tin Negozio di Merci e Drapperie d'ogni genero; bene Avviato, nel 





concentri 


perte ir 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio dell'inventario, 
Con atto 27 luglio 1807. passato 
alla cancelleria “della pretura Mon: 
viso in ‘'orino; li sigg. vv. Pietro fi 
tro % Pietro. di. Pietro. padro e 
figlio Caminala domiciliati a Lossano; 
Al primo quali padre e legittimo am 
miblstratoro delle ‘mitori di le figlie 
Gioanna ed Anna Caminalo ed i 2° 
socomo amagiore d'età, in qualità 
‘propia, dichiararono, dl nou. Yoler 
Aceattare, salvo col Denofsio, dell'in 
vantaro, l'eredità. intestata della th: 
Spativa mogli ‘© madre Felicita Ga: 
Lutti di Giuseppe domiciliata, vivendo, 
again, deceduta ii i 4 giugno 


330% 


1277 FALUIMENTO 
di Demarse Giovanni. Battista fù 

Pietro Antonio nato n Pollone, 
spresaro; residente a Torre Pel: 
lio. 





























II tribunale civile e cortezionale di 
Pinerolo . £. di tribunale di commer- 
io, con sua sentenza delli 16. corr. 
mese sulla instanza, del sindaco dofi- 
nitivo di questo fallimento, causidico 
capo Vincenzo Lamarchia, lia fissato 
al primo novembre 1866, l'epoca 
della cessazione! dei pagamenti del 
fallito, Giovanni Demarze. La pre: 
sento inserzione è fatta. per. gli ‘ef 
fotti voluti ‘dalli art. 887 0 550 del 
colica di commercio. 

Pinerolo dalla cancelleria del tris 
tuale, 1 23 luglio 1867. 

li caucelliere del tribunale 
Gioachino Pezzi. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto del 22 spirante mese, di 
Juglio: dell'untiero! Ginseppo Marchisio 
aildetto alla Corte d'appello di To- 
rino specialmente deputato, ‘0 sulta 
insianza del procuratore. capo Mi- 
chele Blanciotti residento'in. ‘Torino, 

notiieò a enso dell'art. 151 dol 
| di pr. clv., alli‘ Carlo, Giacinto 
Giuseppe zia e nipote Gemelli. di 
ignoti dimora, residenza e domicilio, 
la sentenza resa dalla predetta Corte 
colla qualo si. dichiarò petento fl 
Dreceduto relativo giudioio, e le vario 
Sentenze'interlocutorio ivi eminante. 

Torino, 27 luglio 1867. 

9g Atdrto nat. Blunciotti pc. 














5327 AUMENTO DI SESTO, 


I Di luglio 4867 per atto ricevuto 
Batetta vico-cancelire dol tribunale 
civile e correzionale di Torino, si 
vendette per mozzo. degli inenati la 
casa posta. in questa città, via Carlo 
Alberto facionte parto delllisolato N. 
19, intitolato S. Gioachino, al nm: 
civico; 9, al prezzo di L. 105,100 ed 
delli siguori Melano Gionnnî 
© Camillo. 
li termine per l'aumento del sesto 
scade li 8 agosto prossimo. 
Chi desidera ‘maggiori chiari: 
renti può dirigersi al caupidico Belli, 
Torino, 27 loglio 1867, 
Periacioli viso 























4815 ‘SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Antonio 0. 
done ta data d'oggi. sull'istanza 
fa fu Giuseppe moglie 
innello. Gioanni. domiciliata presso 
il causidico capo, Angelo Gedda, nm- 
mensa al beneficio del poveri con de- 
crato 12 dicembre 1508, ed'autoris: 
anta giudizialmente a stare in giudizio, 
venno citato ]l predetto Gianello Gio: 
vanni fu Loronzo già. domiciliato a 
Salto, od ora di domicilio, residenza 
è dimora ignoti, a compirirà alle ore 
9 attimoridiaue' delli 90'agosto. pros 
simo, avanti il tribunale civile d'Ivrea 
per vederai autorizzare l'espropria- 
ziono forzata per via di subastazione 
dogli stabili divisi in otto distinti Jotti 
situati gli ultimi duo in Cuorgnt, gli 
altri a Salto, è. consistenti in case 
campi, prati, hoschi o vigne, sì è com 
trovarsi descritti nello ste 
citazione, alle condizioni ivi propotto, 
ed & quelle altre che piacesse al tri 
iunalo di aggiungere o variare. 
Ivrea, Si 
































9888 INSTANZA 


per nomind di perito 


Con atto di precetto 10 giugno u. 
dell'usciera ‘T'omassons addetto alla 
Dretura di Avigliana, spiccato n ri 
chiesta di Rota Giorda, moglie as 
stita ed’ autorizzata di Stefano Vi 
‘seglio domiciliata in ‘Trana, siingiun: 
va, 8 Franiceico Paviolo fu Gio. 

ttista domiciliato pure fn Trana di 
pagare le sonime’ia detto' atto. indi. 
cate. n pena della subasta dei eni 
ivi pure descritti. 

‘A mentò degli art. 609 e GG4 del 
cod. di pr. civ. l'iustante ha inoltrato 
domanda presso l'illino_ ig: 
dente del' tribunale’ civile. di Susa, 
godo nrovvogga pella nomina di us 
perito, il'quale proceda alla stima. e 
riferisca quelle altro indicazioni vo- 
Jute dall'art. 660 ‘stesso codise: ri 
guardo ai bézi che si voglionasuba- 
stare. 

Susa, 95 luglio 1867. 


G. Bonini sost. Chinmberlando. 























RM‘ “cfttà, piazza! Chrlo Alberto; con alloggio. Per lo! op: 
td ioni i 'Onsalo dirigeraî | dal; sig-: avsochto Pilinsari, d 
‘rino dal notàto; Almasio , nello studio del 





lo Ghilia- 331 





ig. not 








NOTIFICANZA PER SVINCOLO 
(1° Pubbl.) 

1) notaio. Vincenso ersoglio doni: 
ciato a Rivoli, anmungia  easero al 
29 gennaio ultimo deceduto in Rivoll 
fi stò fratello Giovanzi, che fu giù 
tiscioro a Bussoleno, Mqitaiarò ed 
tiltimamente in Rivoli, Che trascorsi 
fiordi ircnta dalla preseote notificanza, 
senza che vi sino oppoiioni alla 
catcelleria dol tribunale civilo di To: 
tino, esso promuoverà l'istanza pet 
lo svincolo, della, cartella del del 
“nubblico di L: 2 di rendita, n° GIU 
incolata per. le: contabilità; che il 
detto fa Giovani. Bergoglio ‘abitia 
potuto incontrare nell'esercizio da u- 
soleto. 

Torino, 


agitazione 

















30 luglio 1867, 
rt, Margary p, c. 








$319, NUOVO INCANTO 
(It Pubbl) 

‘Alli 2 sottombre prossimo venturo, 

davanti nl tribunale ‘di 






fn'’Torino, sezione Do 
Pastiocieri,:N.'8; 6 vin Milano, N° 
{ntitolata San Bonaventura ; numeri 
dli'inappa, 9.020, inclusivif coerenti 
la Vla Milano; la via deî' Pasticceri, 
crodi Casalogzo, Bertollo zio e nipoti 
‘e Pietro Garda. Ln ‘casa stessa fu 
nel giorno 8 cadéute meso venduta 
alli Terosa ‘Batfo ‘a: Carlo ‘coniugi 
Carrera, residenti in Torino, al prezzo 
di L. 60,400, ed avando Îl ‘Buuiva 
Grato, negoziaate, residente in Toriuo 
fatto in tempo ulile l'aumento del 
sesto, il ‘sig. presidente del tribunalo 

la ‘presentazione del relativo atto, 
16 scadente nose, stabili iu fine del 
medesimo l'udienza indicata, [2 set- 
tembre vasitiro, pel' nuovo incanto, 
{l quale sarà aperto a) prezzo di lire 
10,467, prezzo smontato dal univa. 
La vendita era stata autorizzata con 
sentenza: del detto teibinale, in data 
16 settembro 1805, emanata fd in- 
‘tanza del sig. Calligaris Bernardino, 
residente Ju. Torino , rappreseatato 
dal eavzidico capo Berruti Giuseppe 
ed: pregiudicio delli Teresa Ducco, 
vedova Murith, residento in Torino 
€ Nicolao Murlth, dî domicilio resi 
denza © dimora ignoti, debitori prin 
cipali , ed a pregiudicio di Filippa 
Tor: so terzo possessore residente 
in t.neyolo. 
"Torino, 27 luglio 1807, 

Berruti Giuseppo p. c. 


3996 ESTRATTO 
di piynoramento a mani, terze 
dell'a: 
te; ad 
rospero Giri 
ignoramento a mani del caunidico 
Pier Luigi Capriolio delle somme da 
ucsti: dovuto al signor. Grglielmo 
urine, con’ citazione di entrambi, 
questi nella forma. prevista dall'art. 
141 cod, prov. civ. ; a comparire a- 
vanti la pretura della sezione Dora, 
alle ore ‘ mattutine del 2 prossimo 
‘igosto, il. primo per. dichiarare Jo 
dette somme, ed il secondo por assì- 
tere a tale dichiarazione ed atti ul- 
terior. 
“Torino, 99 luglio 1867. 
Oberti Autoni 























































ere. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Ji barone Alessandro Sanner, re- 
sidento a Novara, fa inatanza citarsi 
il signor. Pietro Ramella-Sperati di 
domicilio, residenza 6. dimora _ignoti, 
a compatiro nel termine di giorni 
innanzi Il tribunale civile di Novara, 
è mélla causa Ivi vertente tra. il sul 
lodato Darona e la 'fabbriceria della 
parrocchiale. di Vespolate, onde. ri 
pondere sulla verità della fatta ces 
ione di L. 3850 all'instanite suddetto 
dallo Sporati di cai esso aiudata tre: 
ditore verno l'accetinata  fabbiciceria, 
coll'obbligo pure” di. rilevario «dalle 
cocezioni della fabbricoria, cole spese. 
‘Novara, 97 Taglio 1807. 
4923 Bisetti'cost. Finazzo p. e. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


La vedova Angela Rizzotti , resi: 
dentò in ‘Torino;, rappresentata dal 
causidico sottoseritto ; volendo” piur- 
re dalle ipoteche il corpo di casa; 
da essa acquistato dalla. Yodova ÎTe- 
resa Villa di pati residenza, con atto 
21 gentinio 1887, rogato Perciràl (e: 
giotrato a Torino il 2. febibrito ‘ave: 
cossivo al N. 907, con lire 1224 40) 
polto ia questa Città, via Accidemia 
Albertina, N° 2; distiato ju may 
si numeri 122,198,1124- 123, 120° 
142 pel prozzò di: L. 44,10; ridorso' 
al sig. pcesidente del tribunale: civile 
di Torito , jl quale; con decroto,in 
data 17 scorso giugno, dichiarò aperto 
0 di graduazione, fiortiando 
per lsrusione il sig pidice cia 
liere. Olivieri , profiggeudoil termine 
di giorni 30 per Je notificazioni cd 
imneriini prescite. dagli aricoli 
2011 0 2018 del codice civile ed'or- 
Qinando ai creditori; di depositare 
nella cancelleria del fribunala de:loro 
domande di collocazione coi documenti 
giustificativi nel $ermine di giorni 40 
dalla notificazione, 

Detti ricorso.e decreto: col relativo 
siato in tre colonue vento notifigato 
alla precedente propsetaria Teresa 
Villa ed ai creditori inscritti cob atto 
25 corrente dell'usc. Giacomo Fiorio. 

Torino, 27 luglio 1887, 

BI Vada cqia, coll. 



































CINAZIONE: 
Ad istanza, del sig: Liigi Reynero 
residento in Torino, quato' consitahco 
nel giudiio dî Milmento vortonto a- 
vanti il tribumaloi di dommordio” di 
‘Torino; contro. il Lhigi Nurisso Fon: 
tan già residento in detta città, ed 
cra di domicilio; residenza e dimora 
na conoséiuti, venne con atto 20 
corrente more. dall'usciore. Giusoppe 
Rallogliati citato detto Nurisso. Fon- 
‘î comparire avanti il {ribunale 
‘i Suso all'udienza, delli dicci 
Di Y. agosto, oro otto, mattutiie, per 
tissistero e ‘contradiliro all'omologa- 
Ziohe della cessiono dall'instanto ‘© 
dall'altro sindaco Gio. Francesco Rrato 
fatta con atto 19 giugno 1867 rice- 
vato Billa, di tutte le ragioni ad esso 
fallito spottanti sulla ‘uecessione del 
Michele. Franco. 

La presente inserzione viene fatta, 
‘a mente dell'art: JA del cod. di proc. 
cy. por tutti quegli efetti che di ra- 
gono. 

Stisa, 96 fuglio 1867. 

G. onlni ‘ost! Chisinberladido, 


$319 NOMINA DI PERITO 
Baronis sig: Luîgi fu Francesco 
ricorse. questo, sig. presidonto dol 
tribunale civilo nominarsi a perito. il 
sig. geometra Micca. Giovanni dimo: 
taste. a Gorzegio, per la descrizione 
@ stima dalli stabili posti nel territo: 
rio di Gorzegno. @ posseduti da Mo: 
tclitti Giuseppe fu Carlo e doscritti 
nell'atto, di precetto 95 giugno ultimo 
‘scorso dell'uscioro; Bauzano. per l'og- 
otto di cui nell'art. 669 del cod. di 
"Albo, i 97 luglio 1807, 
Pio[5ost. Moreno n: (e 


1920 NOMINA DI PERITO) 
Baronls ‘sig. Efisio. domiciliato a 
Gorzegno fece instanza presso il si- 
or: presidente del tribunale. civile 
l'Alba, nominarsi_ a perito_il signor 
geometra Micca Gioauni residente a 
dorzegno, per la descrizione è stima 
delli stalili posti: sul: territorio di 
Gorzegno e propili di Kresia France 
‘500 fu Nicolao e descritti nel. procetto 
doll'ascioro Oristino in data 18 giu- 
go ultimo scorso, per l’effetto di cui 
nello avi. 063 del vigento cod. di pro- 
cedura civile 
Alba, li 27 loglio 1867. 


Pio sost. Mor 



















































SUBASTAZIONE. 
(© Pubbl) 


3296 





tribunale civite di Torino li fi prot: 
sino settembre, allo ore 10; matti 
tine, avrà luogo Il secondo incanto 
‘a siccessivo defnitico. deliberamonto 
di aro 66 circa, terreno in borgo Sa 
Suliatore ‘presto Torino, ciato di 
muro, parte coltivato a giardino con 
entrostanto una, casa nuova, e parte 
con fabbricati in corso; mandato si 

bastarsi nd instanza del sig. Luigi 




















Vota ed ‘a pregiudicio |dol sig. 
seppo Gand residenti ini Torino. 
L'incanto; verrà aperto sul. prezzo 
di 1 64394 offerto. dal sig. Israel 
Levi coll'atto di numento del sesto 
sulle L. 138,000. rilevaro del: preci 
dente doliberamento, $ scorso lu 
0 sotto l'osservanza: delle (condizioni 
Îuserte nel bando venale 4 corrente. 
Torino, 87 luglio 1867. 
©. Ramella ‘sost. Lusio. 














NUOVO INCANTO 
(a Patti.) 


Tustanti 10 signore; Carola vedova 
del notaio Antonio Capello e Camilla 
vadova di Giovanni Mariatti sorelle 
Diccia rappresentato dal procuratoro 
dettoscritto, all'udienza. che sarà te- 
nuta dal tribunale civile di Torino il 
fiorno 20 agosto prossimo venturo, 
dra 10 antimeridiane, si. procederà 

‘incanto di un considerevole quan- 
atîro di beni stabili caditi nella 
eredità del fu barone avv. Luigi Vo- 

Piecia, sti tali stabili nei ter. 
‘Alpignano, Custigliate Tr 
rinese è Tivoli, divisi in N. 19 lotti 
‘© consisteiti fn case civili € rustiche 
con annessi terreni, ‘campi. prati; 
il tutto al prezzo, patti o.condizioni 
apparenti dal bnpdo venale 17 cor- 
rente Juglio ele, tnitnimente ugli stati 
ipotecari] © votazioni di perizia; varà 
visibile presso la cancelleria, del tri 
tiunale civile nelle solito ore d'ufficio, 

“Torino, 27 luglio 1867. 

Marco sost: Durand. 





8207 


























3166 DIREZION 
l\della Tasse e del Demanio di Torino 
de e Podi) 

‘Si notifica che venne debitamento 
dichiarato n'questa Direzione lo smar- 
rimento: dello, sottoindicate quit 
‘provvisorie del Presti 
Tato tn Torino dagli Sifrazotati cone 
‘tribuenti,'‘e così 0) 

Qiiitanza” NVIB: 
(uv: Vittorio) ‘pei quota | di no- 
tninati L. 3900. Nelo 

std. N, 8389, Liutestata (Ray 

sig, per monili. SU, (e. 

Id N. IR Bogliono , chit 





















vaùuî, notafo, pel valore homipate di 
Lt pat 
ni 





1247; Doglione cav. Giusto, 
pel'valore bomitinle: dit, 900. 
Viene, pertant; diloto cHunguo 
possa evervi teen, che che 
tà 





x n 
tn mese dalla data della terza pub: 
‘blicazione del presente avrisq senza 

‘presentato regolari oppo- 
ji consegnaranno, agli : inte- 
iessati sopravominati. i: titoli | defini 
tivi,che Joro spettano. ,. | 

Torino, 16 luglio 1867,, 


Per il Direttore 
Draisesio 





intestata Bulko f 





‘290% ATTO DI CITAZIONE 
|’ “st'terids noto/Gha con atto di ci 
tasche 21 cotento luglio dell'uscio 
prelso il tribimalo, d'Alba Leonirilo 
Ciutalitpo, seguito; n justanza della 
Maddaleha Veglo fu Domenico, n 
note emancipata coll'assistenza Melli 
di ei madre:e curatrice Luigi 
‘cello moglio Moscone residenti 
ralungas; ‘aimmossi ‘al bene 
poser sn decreto lla co 
i Seiiraio. 1866, Yonne 
mionico (Ve 
denza, dimora. o domicilio incerti, 
inte affisione; di. copia alla porti 
sterna del tribunalo Buddotto 0 'ri- 
messione: di altra» xopia al pub 
ministero, &_compnriro mauti lo stesso 
ia ini via formale nel termino 
iotni venti per. intervenire nol 
giudici già, mosso allora fu ateo 
Voglio fu Giuseppe vpîr.Ìa corrispot- 
siono di donazione di. L. 5000 tra 
gli eredi didetto Matteo, Veglio 


















itato: il Do- 
fi Giuseppo di resì- 


























-| coi frutti dal suo docesso, 


Alba; 96 luglio 1867. 
‘Alerino Brolo p- € 








9992 ‘DIREZIONE 
dello Tusse e del Demonio di Torino. 
(1* Puliti.) 


Guilino Gaetano, ha dichiarato lv 
smarrimento della ricevuta provi- 
siorin N. 870 a saldo della. quota 
Prestito Nazionale a lui assoguata 
nel comuno ‘di Susa per nomini 
Li 100. 

Si diffida, pertanto chiunque possa 
‘avorvi” intoresse che. trascorso un 
mese dalla data della torza pubbli- 
cazione del presanto nvviso, senza 
che 'siuno fatto ‘opposizioni (di sorta 
vorrà rimessoval suddetto sig. Gur- 
lino fl titolo definitivo che gli spetta. 

Torino, 2% luglio) 1967 

Per il Direttore 




















ARNALDI Tpetture. 
2200 DIREZIONE 
delle isso è del Demanio di Torino: 
{ls Pabbl) 





Gay. Fraticesco (ha. di 
sninezimonto della ricevuta jr 
N. 4188 n saldo della quota di Pr 
atito Nazionale ‘a. lui assegnata nel 
comune di ‘Torino per nominali L. 100, 

Sì diffida pertanto elifunque possi 
atorvi. intoresse cle trascorso wi 
mese dalla data della. tors8 pubbli- 
caziono del. presunte. avriso. senz 
che sieno fatte regolari opposizioni, 
verrà rimesso al suddetto sig. Gav 
Francesco fl titolo deftuitivo che 
sposta. 

Torino; 25 luglio 1867. 


Per il Di 














tore 








9105 DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Cico. 
(* Pubbl) 

Sia noto che 






provvisoria. del Prestito Nazio 
data 97 febbraio ultimo, N. 
la quiata rata, co valor nomi 

(00, como’ dat riolo; di “Bust 
rà rilasciata a suo favore nitra 
covuta in gorrispondenza coi vers 
menti esogiiti, quando dopo. un mme 
dalla torza pubblicazione della pr 
Sonte notiicanza, to sian stato fatto 
opposizioni al riguardo. 


Cuneo, 36:luglio 18 




















IL Diretto) 

gus DIREZIONE 

delle Tasso e del Demanio di Turino 
@t dubbi) 


Torrent lacquemoi Gaspant (i 
Vinconzo © nipiti hanno dichiarato 
1ò smarrimento dellasricavata»s prov 
viboria( N. 77, roluriva al saldo della 
‘quota dî Progtito, Nasionalo ‘nd essi 
attribuita per ‘moralaali La 100 nel 
consorzio di St-Viucelt. 

Si diffla pertanto chiunque posa 
lavarsi interesse, che trascorto: uu 
snoso dalla data ‘della tesa pubbli 
caziono dol presente. avviso. senza 
‘cho siano fatto regolari opposizioni, 
véreà rimesso calli. suddetti ‘signori 
Torrent il titolo: definitivo oli loro 
spoîta. 

1807. 


Torino, 16 In 
Ptr ît Direttori 
Didinesio. 


























9210 REINCANTO 
‘dietro aumento di resto 
* (8% Pubbl) 
Nel giuilicio, di subastazione pro- 
di tribunale celo di 











Dionisio Giuseppe, di; Giucomo, resi: 
dente a Candelo, essendosi fatto l'an 
‘niento' del ‘sesto: l prezzo del lotto 
unico situnto sul territorio. di Caî- 
‘delo;i coristebte: in un' corpo di fal- 
riva con corte, deliberato, cou pen: 
testo. tribunale del 2 cot 

, DÌ prezzo di L Sil; 
lente del: tribunale 














lecréto in. data; (i andante 
mese, pel nuovo incanto di detto. 
bilo.sul prezzo d'aumento di L. «ab 








0 dellleramento, fissò l'i: 
ietza dî questo; tribunale delli 9 
firosniimo. venturo agosto, ors,8. an- 
timeridiano precise, osservata lo con: 
dizioni di cui nol bando venato 
Îiglio stoxso, autcatica, Milanesi, vi 
sibîle presto la cancelleria. del'tri 
Dilualo e presso l'uficio; del procu- 
raiore. capo sottosoritto. 

Biella, 19 luglio 1867. 

Borsetti cost. Dematiais 











Torino 








